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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 dicembre 2013 , n.  135 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-leg-
ge 10 ottobre 2013, n. 114, recante proroga delle missioni 
internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di 
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostru-
zione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni in-
ternazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, recante 
proroga delle missioni internazionali delle Forze arma-
te e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e 
sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle 
iniziative delle organizzazioni internazionali per il conso-
lidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, è con-
vertito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 dicembre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 BONINO, Ministro degli affa-
ri esteri 

 MAURO, Ministro della difesa 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI

       ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

10 OTTOBRE 2013, N. 114 

   All’articolo 1:   
  al comma 13, dopo le parole:    «partecipazione di 

personale militare»    sono inserite le seguenti:    «nonché ci-
vile, ove ne ricorrano le condizioni,»; 

  al comma 25 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole:    «, vincolata alla rendicontazione e alla pubblica-
zione delle spese effettuate dalle medesime associazioni 
nelle forme e nei modi fi nalizzati a garantire la traspa-
renza, nel rispetto della vigente legislazione in materia di 
protezione dei dati personali»; 

  dopo il comma 25 è aggiunto il seguente   : 
 «25  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 25 è 

altresì autorizzata, per l’anno 2013, la spesa di 300.000 
euro. Al relativo onere, pari a 300.000 euro per l’anno 
2013, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307. La spesa di cui al pre-
sente comma è soggetta ai medesimi vincoli di rendicon-
tazione e di pubblicazione di cui al comma 25». 

   Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:   
 «Art. 1  -bis  .    (Obblighi informativi verso le Came-

re).    — 1. Al fi ne di informare il Parlamento sullo stato 
di raggiungimento degli obiettivi nel tempo di ciascuna 
missione di cui all’articolo 1, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, 
n. 130, la relazione analitica sulle missioni deve essere 
accompagnata da un documento di sintesi operativa ag-
giornato alla data di scadenza del termine di applicazione 
del presente decreto che indichi espressamente per ciascu-
na missione i seguenti dati: mandato internazionale, dura-
ta, sede, personale nazionale e internazionale impiegato, 
scadenza nonché i dettagli attualizzati della missione. La 
relazione è integrata dai pertinenti elementi di valutazio-
ne fatti pervenire dai comandi internazionali competenti 
con particolare riferimento ai risultati raggiunti, nell’am-
bito di ciascuna missione, dai contingenti italiani». 

  All’articolo 2, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente   : 

 «4  -bis  . Al fi ne di potenziare l’azione di monito-
raggio dei fl ussi migratori nel bacino del Mediterraneo, la 
prevenzione e la repressione della tratta degli esseri uma-
ni nonché la protezione delle vittime, anche per far fronte 
alle esigenze connesse alle missioni internazionali, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, con proprio decreto 
da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, stabilisce le modalità con cui gli uffi ciali del ruo-
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lo normale del Corpo della guardia di fi nanza, in possesso 
di specifi che specializzazioni e documentate esperienze 
professionali nel settore aeronavale, possono transitare, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, nel ruolo aeronavale del medesimo Corpo». 

   All’articolo 5:   
   al comma 1:   
  dopo il primo periodo è inserito il seguente:    

«Nell’ambito dello stanziamento di cui al presente com-
ma, sono promossi interventi con particolare riguardo a 
programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione e il con-
trasto della violenza sulle donne, la tutela dei loro diritti e 
la promozione del lavoro femminile»; 

  al secondo periodo, dopo le parole:    «con proprio 
decreto,»    sono inserite le seguenti:    «da trasmettere alle 
Camere,»; 

  è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo:    «Tutti 
gli interventi previsti dal presente comma sono adottati 
coerentemente con le direttive del Comitato di aiuto allo 
sviluppo dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico in materia di aiuto pubblico allo svi-
luppo, con gli Obiettivi di sviluppo del Millennio e con i 
princìpi del diritto internazionale in materia»; 

  al comma 6, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do:    «L’ammontare del trattamento economico e le spese 
per vitto, alloggio e viaggi del personale in missione sono 
resi pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garan-
tire la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione 
in materia di protezione dei dati personali». 

   All’articolo 6:   
  al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:    

«con proprio decreto»    sono inserite le seguenti:    «da tra-
smettere alle Camere»; 

   dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:   
 «11  -bis  . L’ammontare del trattamento economico 

e le spese per vitto, alloggio e viaggi del personale im-
piegato nelle missioni di cui al presente articolo sono resi 
pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garantire 
la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in 
materia di protezione dei dati personali». 

   All’articolo 7:   
  al comma 3, alinea, le parole:    «Senza nuovi o 

maggiori oneri per la fi nanza pubblica,»    sono soppresse e 
le parole:    «all’articolo 30»    sono sostituite dalle seguenti:    
«All’articolo 7  -bis  »; 

   dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   
 «3  -bis  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 

comma 3 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica». 

   All’articolo 8, comma 1:   
  all’alinea, dopo le parole:    «dall’articolo 1,»    sono 

inserite le seguenti:    «ad esclusione del comma 25  -bis  ,»; 
  alla lettera       d)  ,     d    opo la parola:    «rimodulabili» 

   sono inserite le seguenti:    «di parte corrente».   

    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1670):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Letta), dal 
Ministro degli affari esteri (Bonino), dal Ministro della difesa (Mauro) e 
dal Ministro dell’interno (Alfano) in data 10 ottobre 2013. 

 Assegnato alle Commissioni riunite III (affari esteri e comunitari) e 
IV (difesa), in sede referente, il 10 ottobre 2013 con pareri del Comitato 
per la Legislazione e delle Commissioni I, II, V, VI, VIII, X, XI e XIV. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite III e IV, in sede referente, il 
16, 22, 23, 29 e 30 ottobre 2013; il 5, 6, 13 e 28 novembre 2013. 

 Esaminato in Aula il 5, 6, 7, 13, 14, 19 e 27 novembre 2013; il 2 e 
3 dicembre 2013 e approvato il 4 dicembre 2013. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1190):   

 Assegnato alle Commissioni riunite 3^ (affari esteri, emigrazione) 
e 4^ (difesa), in sede referente, il 4 dicembre 2013 con pareri delle Com-
missioni 1^, 2^, 5^, 6^, 8^ e 14^. 

 Esaminato dalla 1^ Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 4 dicem-
bre 2013. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 3^ e 4^, in sede referente, il 
4 dicembre 2013. 

 Esaminato in Aula il 3 dicembre 2013 e approvato il 5 dicembre 
2013.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 238 del 10 ottobre 2013. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag.  48.   

  13G00179  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 aprile 2013 .

      Approvazione della «Variante al Piano Stralcio per l’As-
setto Idrogeologico - Rischio Frana - bacini Liri-Garigliano 
e Volturno relativa ai comuni di Ferentino, Rocca d’Evan-
dro e Vitulazio».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante “Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, 179; 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152, re-

cante “Norme in materia ambientale”, ed in particolare il 
comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale “le Autorità 
di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, fi no alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al com-
ma 2, dell’art. 63 del presente decreto”; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. l52 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2006 
n.284, recante “Disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, che ha proro-
gato le Autorità di Bacino, di cui alla legge 183 del 1989; 

 Visto l’art.1, commi 1 e 2. del decreto legge del 30 di-
cembre 2008 n.208, recante “Misure straordinarie in ma-
teria di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”; 

 Vista la legge 27 febbraio 2009 n. 13 che, nelle more 
della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga le Au-

torità di bacino fi no all’entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2 
dell’art. 63 del decreto legislativo 152/2006; 

 Visto il decreto legislativo 10 dicembre 2010. n. 219 ed 
in particolare l’art.4; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000. n. 279. recan-
te “Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico 
molto elevato e in materia di protezione civile, nonché a 
favore di zone colpite da calamità naturali”, convertito, 
con modifi cazioni. nella legge 11 dicembre 2000. n. 365; 

 Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10.08.89 “Costituzione dell’Autorità di Bacino 
dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 dicembre 2006 (pubblicato su   Gazzetta Uffi cia-
le   n°122 del 28 maggio 2007) “Approvazione del Piano 
Stralcio Assetto Idrogeologico Rischio Frana - Bacino 
Liri-Garigliano e Volturno”; 

 Considerato che con il citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 12/12/2006 è stato approvato 
il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico Rischio Frana - 
Bacino Liri-Garigliano e Volturno, adottato dal Comitato 
Istituzionale con deliberazione n°1 del 5 aprile 2006, per 
i comuni di cui all’allegato A del citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Per i comuni di cui 
all’allegato B tale Piano Stralcio resta adottato con le Mi-
sure di Salvaguardia; 

 Considerato che per i comuni di cui all’allegato A è 
previsto che essi, a seguito dell’approvazione del Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico-Rischio di Frana da 
parte del Comitato Istituzionale, possono sviluppare studi 
specifi ci al fi ne di sottoporre all’Autorità di Bacino even-
tuali riperimetrazioni delle aree a rischio idrogeologico ai 
sensi dell’art. 29 della normativa di Piano per procedere 
successivamente per queste aree all’adozione ed all’ap-
provazione del Piano stesso; 

 Considerato che per i comuni di cui all’allegato B è 
previsto che essi, a seguito dell’adozione del Piano Stral-
cio per l’Assetto Idrogeologico-Rischio di Frana da parte 
del Comitato Istituzionale, sviluppino studi specifi ci al 
fi ne di sottoporre all’Autorità di Bacino eventuali ripe-
rimetrazioni delle aree a rischio idrogeologico per pro-
cedere successivamente per queste aree all’adozione ed 
all’approvazione del Piano; 

 Visto l’art. 25, comma 4) delle Norme di Attuazione-
Misure di Salvaguardia del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico-Rischio di Frana il quale prescrive che “Le 
norme di attuazione del presente Piano, ai sensi dell’art. 17 
comma 6  -bis   della legge n. 183/89 e s.m.i., hanno valore 
di misure di salvaguardia per le aree di cui ai precedenti 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2889-12-2013

articoli 5, 12 e 15, nonché per i territori dei Comuni di cui 
all’Allegato 2, le cui osservazioni prodotte in sede di con-
ferenza programmatica necessitano di approfondimenti e 
integrazioni in termini di studi ed indagini”. 

 Visti gli articoli 5, 12 e 15 delle Norme di Attuazione-
Misure di Salvaguardia che dettano norme d’uso del suo-
lo rispettivamente per le Aree a rischio potenzialmente 
alto (Rpa) e per le Aree di attenzione potenzialmente alto 
(Apa), per le Aree a rischio potenzialmente basso (Rpb) 
e per le Aree di attenzione potenzialmente bassa (Apb), 
per le Aree inondabilí da fenomeni di sovralluvionamento 
individuati sulla base di modelli idraulici semplifi cati o di 
studi preliminari, il cui livello di rischio o di attenzione 
deve essere defi nito a seguito di indagini e studi a scala di 
maggior dettaglio. 

 Considerato che con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 07/04/11 (pubblicato su   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 266 del 15/11/11) è stato approvato il Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Rischio di frana, re-
lativamente ai comuni di cui all’Allegato B al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 12/12/2006. adotta-
to dal Comitato Istituzionale nella seduta del 10 marzo 
2010 con delibera n. 6, ai sensi del comma 1, dell’art. 170, 
del decreto legislativo 152/2006. 

 Considerato che il Comitato Istituzionale nella sud-
detta delibera n. 6 del 10 marzo 2010 ha disposto che 
dalla presente deliberazione, le norme di attuazione del 
PSAI-Rf assumono valore di norme e non più di misure 
di salvaguardia per tutte le aree “Rpa, Apa, Rpb ed al” dei 
comuni dei bacini Liri-Garigliano e Volturno”. 

 Considerato che ai sensi del comma 1, dell’art. 170, del 
decreto legislativo n 152/2006: “ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 65, limitatamente alle procedure di adozione ed 
approvazione dei piani di bacino, fi no alla data di entrata 
in vigore della parte seconda del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi le procedure di adozione ed approva-
zione dei piani di bacino previste dalla legge 18 maggio 
1989, n. 183”; 

 Visto l’art. 29 delle Norme di Attuazione-Misure di 
Salvaguardia “Modifi cazioni ed integrazioni al Piano 
Stralcio”; 

 Considerato che i comuni di Ferentino (FR), Rocca 
d’Evandro (CE) e Vitulazio (CE) inseriti nell’allegato A 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
12/12/2006, hanno sottoposto all’Autorità di Bacino studi 
specifi ci per la riperimetrazione di alcuni settori di territo-
ri ai sensi dell’art. 29 delle Norme di Attuazione-Misure 
di Salvaguardia; 

 Viste la delibera n.2 del 02/04/09 e la delibera n.5 del 
25/06/09 con le quali il Comitato Tecnico, sulla base de-
gli elementi forniti dai Comuni e da quelli desunti dagli 
ulteriori approfondimenti effettuati dai tecnici della Se-
greteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino (so-

pralluoghi, analisi geologiche e geomorfologiche a scala 
di maggiore dettaglio, ecc.), ha espresso parere favorevo-
le alla modifi ca della perimetrazione delle aree a rischio 
idrogeologico dei settori di territorio ricadenti nei comu-
ni di Ferentino (FR), Rocca d’Evandro (CE) e Vitulazio 
(CE) così come riportate nella documentazione e nelle 
cartografi e allegate alla suddetta delibera; 

 Visto che il Comitato Istituzionale, nella seduta del 
10 marzo 2010, con delibera n. 4 (Avviso pubblicato 
su   Gazzetta Uffi ciale   n. 143 del 22/06/10) ha adottato il 
Progetto di Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idro-
geologico - Rischio di Frana relativamente ai comune di 
Ferentino (FR), Rocca d’Evandro (CE) e Vitulazio (CE); 

 Visto che la Conferenza Programmatica della Regione 
Campania nella seduta conclusiva dell’11/01/11 verifi ca-
ta l’integrazione a scala provinciale e comunale dei con-
tenuti del Piano Stralcio in argomento, ha espresso parere 
favorevole alla modifi ca della perimetrazione relativa-
mente ad alcuni settori di territorio dei comuni di Rocca 
d’Evandro (CE) e Vitulazio (CE); 

 Visto che la Conferenza Programmatica della Regio-
ne Lazio nella seduta conclusiva dell’11/11/11 verifi cata 
l’integrazione a scala provinciale e comunale dei conte-
nuti del Piano Stralcio in argomento, ha espresso parere 
favorevole alla modifi ca della perimetrazione relativa-
mente ad alcuni settori di territorio del comune di Feren-
tino (FR); 

 Visto il Piano di Gestione delle Acque del Distretto 
Idrografi co dell’Appennino Meridionale adottato nella 
seduta di Comitato Istituzionale del 24/02/2010 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 del 8/03/2010; 

  Considerato che ai sensi del comma 1 dell’art. 68, 
del decreto legislativo n. 152/2006: “I progetti di piano 
stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico, di cui al 
comma 1 dell’ art. 67, non sono sottoposti a a valutazione 
ambientale strategica (VAS)”:  

 Considerato che ai sensi del comma 1, dell’art. 170, del 
decreto legislativo 152/2006: “ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 65, limitatamente alle procedure di adozione ed 
approvazione dei piani di bacino, fi no alla data di entrata 
in vigore della parte seconda del presente decreto (proce-
dure VAS, VIA e IPPC). continuano ad applicarsi le pro-
cedure di adozione ed approvazione dei piani di bacino 
previste dalla legge 18 maggio 1989, n. 183”; 

 Vista la delibera del Comitato Istituzionale dell’Auto-
rità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno n. 2, 
del 18 luglio 2012 con la quale, ai sensi del comma 1 
dell’art. 170 della legge 152/06, Comitato stesso ha adot-
tato la “Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeo-
logico - Rischio Frana bacini Liri-Garigliano e Volturno 
relativa ai comuni di Ferentino (FR), Rocca d’Evandro 
(CE) e Vitulazio (CE)”; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 aprile 2013; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata la “Variante al Piano Stralcio per l’Asset-
to Idrogeologico - Rischio Frana - bacini Liri-Garigliano 
e Volturno relativa ai comuni di Ferentino (FR), Roc-
ca d’Evandro (CE) e Vitulazio (CE)”, adottata, ai sensi 
del comma 1, dell’art. 170, dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Vol-
turno nella seduta del 18 luglio 2012, con la delibera n. 2.   

  Art. 2.

     La documentazione prodotta per la variante al Piano 
Stralcio Assetto Idrogeologico-Rischio di frana per i co-
muni di Ferentino (FR), Rocca d’Evandro (CE) e Vitula-
zio (CE) di cui all’art. 2, è parte integrante della presente 
delibera.   

  Art. 3.

     Il presente decreto e gli allegati di cui all’art. 2 sono 
depositati presso il Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare - Direzione generale per la 
tutela del territorio e delle risorse idriche - nonché presso 
la sede dell’Autorità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano 
e Volturno. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto. previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e, a cura delle Re-
gioni territorialmente competenti, nei rispettivi Bollettini 
Uffi ciali. 

 Roma, 10 aprile 2013 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     MONTI   
  Il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare   

   CLINI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2013

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 6, foglio n. 382

  13A09818

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 settembre 2013 .

      Determinazione delle quote di compartecipazione regio-
nale all’IVA previste dall’art. 2, comma 4, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2011.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto e all’accise sulle benzine 
e con l’aumento dell’aliquota regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabi-
lisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica (ora Ministro 
dell’economia e delle fi nanze), sentito il Ministero della 
sanità (ora Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 18 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 58 del 9 marzo 2013, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 56 
del 2000, si è provveduto a fi ssare per il 2011 la compar-
tecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 52,89 per 
cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato nel 2009, 
al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto speciale 
e delle risorse UE; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione 
della compartecipazione all’IVA per l’anno 2011, rinvian-
do al successivo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, 
subordinatamente al riadeguamento delle aliquote così 
come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 56/2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 56 che istituisce il Fondo perequativo nazionale e sta-
bilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai Presidenti delle Regioni a 
statuto ordinario a Villa San Giovanni (Reggio Calabria) 
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in data 21 luglio 2005, con il quale le Regioni concor-
dano nuovi criteri di ripartizione per superare le criticità 
rilevate in occasione della predisposizione del preceden-
te decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
14 maggio 2004, relativo all’anno 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 agosto 2004 e successiva-
mente impugnato davanti al TAR Lazio; 

 Visti i commi 319 e 320 dell’art. l della legge fi nanzia-
ria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state appor-
tate modifi che legislative al richiamato decreto legislati-
vo n. 56 del 2000 al fi ne di recepire i criteri concordati in 
occasione dell’Accordo di cui al punto precedente ed è 
stata, altresì, prevista la possibilità di apportare modifi -
che alle specifi che tecniche dell’allegato   A)   al medesimo 
decreto; 

 Visti i correttivi approvati all’unanimità dai Presidenti 
delle Regioni nella seduta della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome del 9 maggio 2013; 

 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi fi nali delle fami-
glie a livello regionale per gli anni 2007, 2008 e 2009, 
consumi la cui media è utilizzata come indicatore di base 
imponibile per l’attribuzione della compartecipazione re-
gionale all’I.V.A.; 

 Vista l’intesa con la Conferenza Stato, regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.VA.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna 
regione di cui al comma 4, lettera   a)  , dell’art. 2 del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2011 
sono stabilite nelle misure indicate nella tabella   A)  , facen-
te parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di 
cui al comma 4, lettera   b)  , dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2011 sono stabi-
lite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7 del medesimo decreto legislativo, nelle misure 

indicate nella tabella   B)  , facente parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo na-
zionale, di cui al comma 4, lettera   c)  , dell’art. 2 del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2011 
sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri 
previsti dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto le-
gislativo, nelle misure indicate nella tabella   C)  , facente 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle Regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai 
sensi del comma 4, lettera   d)  , dell’art. 2 del decreto le-
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’am-
montare complessivo di euro 54.230.931.448 per l’anno 
2011 e sono ripartite nelle misure indicate nella tabella 
  D)  , facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle Regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2011, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferen-
za dei Presidenti, eroga a ciascuna Regione le somme 
di cui all’allegata tabella   E)  , facente parte integrante del 
presente decreto, per il complessivo ammontare di euro 
54.230.931.448. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 settembre 2013 

 Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

LETTA 

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze
   SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 9, foglio n. 42
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 novembre 2013 .

      Ridefi nizione del contingente delle monete d’oro da euro 
50 della Serie «Fauna nell’Arte» - Medioevo, versione     proof    , 
millesimo 2012.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, recante: 
«Costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Isti-
tuto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione CIPE 2 agosto 2002, n. 59, re-
cante: «Trasformazione in società per azioni dell’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 7227 del 30 gennaio 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 32 dell’8 febbraio 2012, con il quale si au-
torizza l’emissione delle monete d’oro da euro 50 della 
serie «Fauna nell’Arte» - Medioevo, millesimo 2012, ver-
sione proof; 

 Visto l’art. 2 del decreto del direttore generale del Te-
soro n. 51878 del 22 giugno 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 153 del 3 luglio 2012, che stabilisce il 
contingente in valore nominale delle suddette monete in 
euro 75.000,00, pari a 1.500 unità; 

 Vista la nota n. 0056246 del 23 ottobre 2013, con la 
quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., te-
nuto conto delle vendite effettuate entro i termini stabiliti 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 51878 del 22 giugno 2012, propone di ridurre il con-
tingente delle suindicate monete da n. 1.500 a n. 1.285; 

 Considerata l’opportunità di ridefi nire il contingente 
delle monete medesime; 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’oro 
da euro 50 della serie «Fauna nell’Arte» - Medioevo, 
millesimo 2012, la cui emissione è stata autorizzata con 
il decreto del direttore generale del Tesoro n. 7227 del 
30 gennaio 2012, stabilito in euro 75.000,00, pari a 1.500 
monete, con il decreto del direttore generale del Tesoro 

n. 51878 del 22 giugno 2012, indicato nelle premesse, è 
rideterminato in euro 64.250,00, pari a 1.285 monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 Il dirigente generale: PROSPERI   

  13A10001

    DECRETO  26 novembre 2013 .

      Ridefi nizione del contingente delle monete d’argento da 
euro 5 della Serie «Italia delle Arti – Campobasso», versione 
    proof    , millesimo 2012.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, recante: 
«Costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Isti-
tuto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione CIPE 2 agosto 2002, n. 59, re-
cante: «Trasformazione in società per azioni dell’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 55077 del 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 159 del 10 luglio 2012, con il quale si autorizza 
l’emissione delle monete d’argento da euro 5 della serie 
«Italia delle Arti - Campobasso», millesimo 2012, versio-
ne proof; 

 Visto l’art. 2 del decreto del direttore generale del Te-
soro n. 63013 del 30 luglio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 191 del 17 agosto 2012, che stabilisce il 
contingente in valore nominale delle suddette monete in 
euro 35.000,00, pari a 7.000 unità; 

 Vista la nota n. 0056246 del 23 ottobre 2013, con la 
quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., te-
nuto conto delle vendite effettuate entro i termini stabiliti 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Teso-
ro n. 63013 del 30 luglio 2012, propone di ridurre il con-
tingente delle suindicate monete da n. 7.000 a n. 4.000; 

 Considerata l’opportunità di ridefi nire il contingente 
delle monete medesime; 
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  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 5 della serie «Italia delle Arti - Campobas-
so», millesimo 2012, la cui emissione è stata autorizzata 
con il decreto del direttore generale del Tesoro n. 55077 
del 4 luglio 2012, stabilito in euro 35.000,00, pari a 7.000 
monete, con il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 63013 del 30 luglio 2012, indicato nelle premesse, è 
rideterminato in euro 20.000,00, pari a 4.000 monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 Il dirigente generale: PROSPERI   

  13A10002

    DECRETO  26 novembre 2013 .

      Ridefi nizione del contingente delle monete d’argento da 
euro 5 commemorative del «150° Anniversario dell’Istitu-
zione della Corte dei Conti (1862-2012)», versione     proof    , 
millesimo 2012.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Visto l’art. 1 della legge 20 aprile 1978, n. 154, recante: 
«Costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Isti-
tuto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione CIPE 2 agosto 2002, n. 59, re-
cante: «Trasformazione in società per azioni dell’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato»; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 55067 del 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 159 del 10 luglio 2012, con il quale si autorizza 
l’emissione delle monete d’argento da euro 5 commemo-
rative del «150°Anniversario dell’Istituzione della Corte 
dei Conti (1862-2012)», millesimo 2012, versione proof; 

 Visto l’art. 2 del decreto del direttore generale del Te-
soro n. 63024 del 30 luglio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 191 del 17 agosto 2012, che stabilisce il 
contingente in valore nominale delle suddette monete in 
euro 35.000,00, pari a 7.000 unità; 

 Vista la nota n. 0056246 del 23 ottobre 2013, con la 
quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., te-
nuto conto delle vendite effettuate entro i termini stabiliti 
all’art. 3 del citato decreto del direttore generale del Teso-

ro n. 63024 del 30 luglio 2012, propone di ridurre il con-
tingente delle suindicate monete da n. 7.000 a n. 4.500; 

 Considerata l’opportunità di ridefi nire il contingente 
delle monete medesime; 

  Decreta:  

 Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-
gento da euro 5 commemorative del «150°Anniversa-
rio dell’Istituzione della Corte dei Conti (1862-2012)», 
millesimo 2012, la cui emissione è stata autorizzata con 
il decreto del direttore generale del Tesoro n. 55067 del 
4 luglio 2012, stabilito in euro 35.000,00, pari a 7.000 
monete, con il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 63024 del 30 luglio 2012, indicato nelle premesse, è 
rideterminato in euro 22.500,00, pari a 4.500 monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 Il dirigente generale: PROSPERI   

  13A10003

    DECRETO  26 novembre 2013 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° agosto 2013 e 
scadenza 1° marzo 2024, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2013 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
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del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 4 ottobre 
2013, n. 117, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 novembre 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 132.483 milioni di euro 
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 luglio, 28 agosto e 
26 settembre e 25 ottobre 2013, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1° agosto 2013 
e scadenza 1° marzo 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una nona 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, con godi-
mento 1° agosto 2013 e scadenza 1° marzo 2024. L’emis-
sione della predetta tranche viene disposta per un ammon-
tare nominale compreso fra un importo minimo di 2.000 
milioni di euro e un importo massimo di 2.500 milioni di 
euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 28 novembre 2013, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La commissione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nel-
la misura dello 0,40% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 novembre 2013.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 dicembre 2013, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 dicembre 2013 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 4,50% annuo lordo, dovuto allo Stato, per 92 giorni. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3, 
unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2014 al 2024, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2024, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A10004

    DECRETO  29 novembre 2013 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certi-
fi cati di credito del Tesoro 1° dicembre 2007/2014, relativa-
mente alle cedole con decorrenza 1° dicembre 2013 e scaden-
za 1° giugno 2014.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 9334 del 25 gennaio 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 5 febbraio 2008, 
recante una emissione di certifi cati di credito del Tesoro 
settennali con godimento 1° dicembre 2007, attualmente 
in circolazione per l’importo di euro 12.950.711.000,00, 
il quale, fra l’altro, indica il procedimento da seguirsi per 
l’accertamento del tasso d’interesse semestrale da corri-
spondersi sui predetti certifi cati di credito e prevede che 
il tasso medesimo venga accertato con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei succennati certifi cati di credito relativamente 
alla cedola con decorrenza 1° dicembre 2013 e scadenza 
1° giugno 2014; 

 Vista la lettera n. 1101966/13 del 27 novembre 2013 
con cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardan-
ti il tasso d’interesse semestrale della cedola con decor-
renza 1° dicembre 2013, relativa ai suddetti certifi cati di 
credito; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del decreto del 25 gen-
naio 2008 citato nelle premesse, il tasso d’interesse se-
mestrale lordo da corrispondersi sui certifi cati di cre-

dito del Tesoro 1° dicembre 2007/2014 (codice titolo 
IT0004321813) è accertato nella misura dello 0,42%, 
relativamente alla tredicesima cedola, di scadenza 1° giu-
gno 2014. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centra-
le di Bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 novembre 2013 

 Il direttore: CANNATA   

  13A10005

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 ottobre 2013 .

      Approvazione del programma, per la regione Marche, per 
la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere per il 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto 8 luglio 2013, con cui il Ministro della 
salute ha proceduto al conferimento delle deleghe al Sot-
tosegretario di Stato, Sig. Paolo Fadda; 

 Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma l , lettera   e)   
del sopracitato decreto, il Sottosegretario di Stato è de-
legato alla trattazione ed alla fi rma degli atti relativi alla 
materia della salute mentale, limitatamente agli ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino di medi-
cina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento dal Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della Giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio Sanita-
rio Nazionale di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti 
di lavoro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e 
beni strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, e delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sani-
tà penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te «Interventi urgenti per il contrasto della tensione de-
tentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri», 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9; 

 Visto in particolare l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, contenente disposizioni per 
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il defi nitivo superamento degli Ospedali psichiatrici giu-
diziari, che fi ssa al 1° febbraio 2013 il termine per il com-
pletamento del processo di superamento degli Ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto, altresì, il comma 2, del suddetto art. 3  -ter  , che 
dispone che, con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro 
della giustizia, di intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, sono defi niti ad integrazione 
di quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 14 gennaio 1997, pubblicato nel S.O. alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi, anche con riguar-
do ai profi li di sicurezza, relativi alle strutture destinati ad 
accogliere le persone cui sono applicate le misure di sicu-
rezza del ricovero in Ospedale psichiatrico giudiziario e 
dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro della giustizia, del 1° ottobre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 270 del 19 novembre 
2012, concernente la defi nizione, ad integrazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, 
di ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
minimi, anche con riguardo ai profi li di sicurezza relativi 
alle strutture destinate ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in Ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura 
e custodia; 

 Visto il citato art. 3  -ter  , comma 6, del decreto legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, che autorizza «la spesa 
di 120 milioni di euro per l’anno 2012 e 60 milioni di euro 
per l’anno 2013. Le predette risorse sono assegnate alle 
regioni e provincie autonome mediante la procedura di 
attuazione del programma straordinario di investimenti di 
cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67»; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modifi cazioni, che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non 
autosuffi cienti; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori fi nanziamenti per l’attuazione del programma di 
investimenti, nonché le tabelle F ed E delle leggi fi nan-
ziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000 n. 388, 
28 dicembre 2001 n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 24 di-
cembre 2003 n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311, 23 dicem-
bre 2005 n. 266, 27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicembre 
2007 n. 244, 22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 2009 
n. 191, 13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 2011 
n. 183 e 24 dicembre 2012 n. 228; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recan-
te «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute»; 

 Visto l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, che sostituisce il secondo pe-
riodo dell’art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211 convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9 con il seguente: «le predette 
risorse, in deroga alla procedura di attuazione del pro-
gramma pluriennale di interventi di cui all’art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le regio-
ni con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa 
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto 
del Ministro della salute di approvazione di uno specifi co 
programma di utilizzo proposto dalla medesima regione. 
All’erogazione delle risorse si provvede per stati di avan-
zamento dei lavori. Per le provincie autonome di Trento 
e di Bolzano si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191»; 

 Considerato che sullo stanziamento destinato al fi nan-
ziamento dell’edilizia sanitaria iscritto, per l’anno 2012, 
sullo stato di previsione del ministero dell’economia e delle 
fi nanze ai sensi dell’art. 20, della citata legge n. 67/1988, 
come risultante dalla legge 12 novembre 2011, n. 184, 
dalla variazione incrementativa di 60 milioni ai sensi del 
citato art. 3  -ter   del d.l. n. 211/2011 e dalla variazione in-
crementativa in attuazione dell’art. 14 del d.l. n. 78/2010, 
pari complessivamente a 1.190.435.413,00 euro, sono sta-
te operati riduzioni e accantonamenti complessivamente 
pari a 29.204.796,00 euro, di cui 7.174.171,00 curo, ai 
sensi dell’art. 13, comma 1  -quinquies  , del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44, e 22.031.625,00 curo, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122; 

 Preso atto che sull’importo è stato di applicato propor-
zionalmente all’importo — previsto per l’anno 2012 — di 
120 milioni di euro per il fi nanziamento del superamento 
degli OPG (che costituisce il 10,1% del valore comples-
sivo di 1.190.435.413,00 euro) la predetta riduzione di 
29.204.796,00 euro, per un valore pari a 2.944.045,00 
euro; 

 Considerato che per l’esercizio 2013, l’iniziale impor-
to di 60 milioni di euro è stato complessivamente ridot-
to di 3.247.964,00 euro, di cui 499.964,00 euro, ai sensi 
del citato art. 13, comma 1  -quinquies   del decreto-legge 
n. 16/2012 e 2.748.000,00 euro ai sensi dell’art. 7, com-
ma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Rideterminato quindi, nei seguenti valori, lo stanzia-
mento di bilancio per le fi nalità di cui al citato art. 3  -ter   , 
comma 6, del d.l. n. 211/2011:  

 esercizio 2012: 117.055.955,00 euro; 
 esercizio 2013: 56.752.036,00 euro, 

 per un valore complessivamente pari, nei due esercizi, a 
173.807.991,00 euro; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 28 di-
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cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 32 del 
7 febbraio 2013, di riparto del fi nanziamento previsto dal 
citato art. 3  -ter  , comma 6, della legge 17 febbraio 2012, 
n. 9, come rideterminato dalle disposizioni su indicate; 

 Dato atto che il su indicato decreto del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze del 28 dicembre 2012 ripartisce alla Regione 
Marche la somma di € 3.239.335,16; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 23 maggio 2013, n. 57 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia sanitaria»; 

 Dato atto che l’art. 1, comma 2, del citato decreto 
28 dicembre 2012 dispone che le risorse sono assegnate, 
ad ogni singola Regione, con decreto del Ministro della 
salute di approvazione di uno specifi co programma di uti-
lizzo delle risorse ripartite; 

 Visto il programma presentato dalla Regione Marche 
con nota prot. n. 4561 del 17 aprile 2013, per l’utilizzo 
delle risorse ripartite dal citato decreto 28 dicembre 2012, 
approvato con decreto regionale n. 65 del 17 aprile 2013; 

 Viste le note prot. n. 5169 dell’8 maggio 2013 e prot. 
n. 6379 dell’11 giugno 2013, con le quali la regione Mar-
che fornisce i chiarimenti e i riscontri richiesti da questo 
Ministero con nota prot. n. 11683 del 7 maggio 2013; 

  Preso atto che il programma defi nitivo, approvato con 
decreto regionale n. 71 del 7 maggio 2013, prevede:  

 La realizzazione dell’intervento denominato «Re-
alizzazione di una struttura ai sensi della legge n. 9/12 
art. 3  -ter   comma 2 - Comune di Fossombrone», per un 
importo a carico dello Stato di € 3.239.335,16; 

 Acquisito, verbale prot. n. 123153560 del 12 giugno 
2013, il parere espresso dagli Uffi ci competenti delle Di-
rezioni generali della programmazione sanitaria e della 
prevenzione, sulla base dei requisiti stabiliti dal decreto 
interministeriale 1° ottobre 2012, dal decreto intermini-
steriale 28 dicembre 2012 e di quanto previsto dal d.l. 
n. 24/2013, convertito in legge n. 57/2013, con particola-
re riferimento all’art. 3  -ter   della legge n. 9/2012; 

 Acquisito, il concerto tecnico-fi nanziario del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, prot. n. 16583 del 15 luglio 
2013, sull’importo pari a € 3.239.335,16, da assegnare 
alla Regione Marche; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È approvato il programma presentato dalla Regione 

Marche, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto del mi-
nistro della salute del 28 dicembre 2012, che prevede la 
realizzazione dell’intervento denominato «Realizzazione 
di una struttura ai sensi della legge n. 9/12 art. 3  -ter   com-
ma 2 - Comune di Fossombrone», per un importo a carico 
dello Stato di 3.239.335,16. 

  Il programma, allegato al presente decreto per costitu-
irne parte integrante e sostanziale, è composto da:  

 1. Decreto regionale n. 71 del 7 maggio 2013, 
 2. Nota prot. 6379 dell’11 giugno 2013.   

  Art. 2.

     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze previste dall’art. 50, comma 1, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448 integrato 
dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 feb-
braio 1999, n. 39, nonché le tabelle F ed E delle leggi 
fi nanziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000 
n. 388, 28 dicembre 2001 n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 
24 dicembre 2003 n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311, 23 di-
cembre 2005 n. 266, 27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicem-
bre 2007 n. 244, 22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 
2009 n. 191, 13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 2011 
n. 183 e 24 dicembre 2012 n. 228, è assegnata alla Regio-
ne Marche la somma di € 3.239.335,16 per lo svolgimento 
del programma di realizzazione dell’intervento denomi-
nato «Realizzazione di una struttura ai sensi della legge 
n. 9/2012 art. 3  -ter   comma 2 - Comune di Fossombrone». 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per stati di avanzamento 
dei lavori.   

  Art. 3.

     1. La Regione Marche trasmette al Ministero della sa-
lute l’atto di approvazione del progetto di realizzazione 
dell’intervento denominato «Realizzazione di una strut-
tura ai sensi della legge n. 9/2012 art. 3  -ter   comma 2 - 
Comune di Fossombrone». 

 2. La Regione Marche dà comunicazione al Ministero 
della salute dell’indizione della gara di appalto. 

 3. La Regione Marche dà comunicazione al Ministero 
della salute della data dell’avvenuta aggiudicazione dei 
lavori. 

 La Regione Marche dà comunicazione al Ministero 
della salute dell’avvenuta chiusura dei lavori, dell’avve-
nuto collaudo degli stessi e dell’avvenuta messa in eser-
cizio della struttura. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2013 

 Il Sottosegretario di Stato: FADDA   

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati citati nell’art. 1 e non pubblicati in   Gazzetta Uffi ciale  , 
saranno pubblicati nel sito internet del Ministero della salute.    

  13A09837
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    DECRETO  22 novembre 2013 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Preziosa» in comune di Stresa (Verba-
no Cusio Ossola).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n.542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 7 gennaio 1992, n. 2761 
con il quale è tata riconosciuta la qualifi ca di acqua mine-
rale naturale dell’acqua minerale “Preziosa” del Comune 
di Stresa in Provincia di Novara (ora Verbano Cusio Os-
sola) ; 

 Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004, n. 3584 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale naturale “Preziosa” di 
Stresa (Novara - ora Verbano Cusio Ossola) in quanto la 
Società titolare non ha trasmesso, entro i termini, la do-
cumentazione prevista dall’art. 17, comma 2, del decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n.542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Considerato che la società titolare del riconoscimento 
dell’acqua minerale sopra nominata ha provveduto a tra-
smettere le certifi cazioni relative alle analisi chimiche e 
microbiologiche effettuate su campioni di acqua prelevati 
alla sorgente in data 10 luglio 2013; 

 Visto il parere favorevole della III Sezione del Consi-
glio Superiore di Sanità espresso nella seduta del 12 no-
vembre 2013; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale “Preziosa” in Comune di Stresa (Verba-
no Cusio Ossola). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 22 novembre 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  13A09817

    DECRETO  22 novembre 2013 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale «Poggio d’Api» in 
comune di Accumoli (Rieti) al fi ne dell’imbottigliamento e 
della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE 

 Vista la domanda in data 6 giugno 2012, integrata con 
nota del 12 marzo 2013, con la quale la Società Fonte 
Cannelli S.r.l., con sede in Ascoli Piceno, via Erasmo 
Mari 63/a, ha chiesto il riconoscimento dell’acqua mine-
rale naturale “Poggio d’Api”, che sgorga dall’omonima 
sorgente nell’ambito della concessione mineraria “Pog-
gio d’Api” sita nel territorio del Comune di Accumoli 
(Rieti), al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione prodotta e l’ulteriore do-
cumentazione trasmessa con nota del 6 settembre 2013; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività Pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visti i pareri della III Sezione del Consiglio Superiore 
di Sanità espressi nelle sedute del 18 luglio 2012 e del 
21 ottobre 2013; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, 
n. 176, l’acqua denominata “Poggio d’Api”, che sgorga 
dall’omonima sorgente nell’ambito della concessione mi-
neraria “Poggio d’Api” sita nel territorio del Comune di 
Accumoli (Rieti). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 22 novembre 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  13A09816
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 novembre 2013 .

      Disposizioni in materia di realizzazione della massa totale 
effettiva dei veicoli in sede di esame per il conseguimento 
delle patenti di guida di categoria BE, C, C1E, CE, D1E e 
DE.    

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE

ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante nuovo codice della strada, come da ultimo modifi -
cato dal decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 59, recante 
“Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE 
concernenti le patenti di guida” e successive modifi che 
ed integrazioni; 

 Visto in particolare l’allegato II, paragrafo B, del pre-
detto decreto legislativo n. 59 del 2011, e successive mo-
difi cazioni, il cui paragrafo 5.2, tra l’altro, prescrive che i 
veicoli di categoria BE, C, CE, C1E, DlE e DE, impiegati 
per effettuare la prova di verifi ca di capacità e compor-
tamento per il conseguimento delle patenti di corrispon-
dente categoria, devono avere una massa totale effettiva 
minima; 

 Considerato che, ai sensi di quanto disposto dall’ul-
timo capoverso del citato paragrafo 5.2 come prorogato 
dall’ art. 1, comma 388, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 giugno 2013 - le prescrizioni relative al ca-
rico dei veicoli sopraindicati sono cogenti a far data dal 
1° gennaio 2014; 

 Ritenuto opportuno dettare istruzioni affi nché la mas-
sa totale effettiva dei predetti veicoli, come richiesta per 
l’espletamento delle prove d’esame, quando realizzata 
con zavorra rimovibile, sia attestata, una tantum e fi no ad 
eventuali modifi che, da funzionari degli Uffi ci della mo-
torizzazione, sì da agevolare la verifi ca di conformità del 
veicolo alle citate prescrizioni in sede di esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Presentazione dei veicoli in sede d’esame

con massa totale effettiva minima    

     1. Ai sensi dell’allegato II, paragrafo B, punto 5.2, del 
decreto legislativo n. 59 del 2011 e successive modifi ca-
zioni, la massa totale effettiva, con la quale devono essere 
presentati in sede di esame, non deve essere inferiore a; 

   a)   800 kg, per i rimorchi del complesso di veicoli 
utili a sostenere la prova di verifi ca delle capacità e dei 
comportamenti per il conseguimento di una patente di ca-
tegoria BE, C1E, D1E e DE; 

   b)   10.000 Kg, per il veicolo utile a sostenere la prova 
di verifi ca delle capacità e dei comportamenti per il con-
seguimento di una patente di categoria C; 

   c)   15.000 kg, per l’autoarticolato o complesso di vei-
coli, utile a sostenere la prova di verifi ca delle capacità e 
dei comportamenti per il conseguimento di una patente di 
categoria CE.   

  Art. 2.
      Modalità di realizzazione della massa effettiva minima    

     1. La minima massa totale effettiva di cui all’art. 1, 
comma 1, può essere raggiunta tramite apposta zavorra 
ancorata sui veicoli di cui allo stesso comma in maniera 
inamovibile. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 78 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modifi cazioni. 

 2. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, la za-
vorra, di cui al comma precedente, può consistere in uno 
o più elementi amovibili, conformemente alle disposizio-
ni di cui agli articoli 3 e 4.   

  Art. 3.
      Zavorra amovibile    

     1. Possono costituire zavorra amovibile, ai sensi 
dell’art. 2, contenitori in plastica rigida, del tipo omolo-
gato GIR (Grandi Imballaggi per il trasporto alla Rinfu-
sa), IBC (Intermediate Bulk Container) o GVR (Grand 
Recipient pour Vrac), riempiti d’acqua. 

 2. I contenitori recano indicazione dei vari livelli di ca-
pacità degli stessi, in relazione alla quantità acqua immes-
sa, riscontrabile agevolmente dall’esterno. 

 3. I contenitori di cui ai commi 1 e 2 sono presentati 
pieni a raso: a tal fi ne non rileva la capacità di liquido 
contenuta nell’imbocco del contenitore stesso. 

 4. Possono altresì costituire zavorra amovibile, ai sensi 
dell’art. 2, elementi di carico in altro materiale rigido che 
soddisfi  proprietà di resistenza al deterioramento da agen-
ti atmosferici e caratteristiche costruttive che consentano 
un saldo ancoraggio al veicolo nelle normali condizioni 
di trasporto.   

  Art. 4.
      Attestazione di massa totale effettiva

del veicolo con zavorra amovibile    

     1. Ai fi ni della verifi ca della massa totale effettiva, cia-
scun veicolo di cui all’art. 1, caricato ai sensi dell’art. 3, 
è presentato presso un uffi cio della motorizzazione, cor-
redato da una relazione tecnica, redatta da perito tecnico 
abilitato. 

  2. La relazione tecnica di cui al comma 1 contiene 
almeno:  

   a)   elementi di identifi cazione del veicolo: marca e 
modello, numero di telaio e di targa; 

   b)    descrizione degli elementi di carico: numero, di-
mensioni, materiale, geometria dei solidi e reso di ciascun 
elemento:  

   c)   dislocazione degli elementi di carico sul piano di 
carico; 

   d)   descrizione delle modalità di ancoraggio; 
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   e)   immagine fotografi ca del veicolo carico. 
 3. La descrizione di quanto sub lettere   b)  ,   c)   e   d)   ha un 

grado di dettaglio e completezza necessario e suffi ciente 
a ripetere, in occasioni successive, il carico del veicolo in 
esatta conformità a quello realizzato per l’espletamento 
delle operazioni di cui al comma 1. 

  4. Il funzionario dell’uffi cio della motorizzazione 
provvede a:  

   a)   verifi care che siano stati effettuati i versamenti di 
cui all’art. 6, a mezzo di esibizione della relativa attesta-
zione di pagamento; 

   b)   effettuare le operazioni di pesa del veicolo carico, 
ai fi ni dell’accertamento della massa totale effettiva; 

   c)   attestare la stessa sulla relazione tecnica, con ap-
posizione di timbro dell’Uffi cio e fi rma. 

  5. La relazione tecnica di cui comma 2, come integrata 
ai sensi del comma 4, in sede di esame attesta che:  

   a)   il veicolo, presentato in conformità a quanto ivi 
descritto, ha la massa totale effettiva nella stessa indicata; 

   b)   il carico, assicurato con le modalità ivi descritte, 
è saldamente ancorato al veicolo in condizioni normali di 
trasporto. 

 6. Ogni eventuale modifi ca a quanto indicato nella re-
lazione tecnica comporta la ripetizione della procedura di 
cui ai commi da 1 a 4.   

  Art. 5.
      Compiti dell’esaminatore in materia
di verifi ca della massa totale effettiva    

     1. Prima dell’espletamento della verifi ca delle capacità 
e dei comportamenti per il conseguimento di una patente 
di categoria BE, C1E, C, CE, D1E e DE, la relazione tec-
nica di cui all’art. 4, comma 2, come integrata ai sensi del 
comma 4 dello stesso articolo, è esibita all’esaminatore. 

  2. L’esaminatore verifi ca esclusivamente:  
   a)   che il veicolo presentato corrisponda, per marca 

e modello, numero di telaio e di targa, a quello oggetto 
della relazione tecnica; 

   b)   che sul veicolo sia presente un carico i cui ele-
menti, per numero, dimensioni, materiale e geometria dei 
solidi siano corrispondenti a quanto indicato nella rela-
zione tecnica; 

   c)   che la dislocazione degli elementi di carico e le re-
lative modalità di ancoraggio siano esattamente conformi 
a quelle descritte nella relazione tecnica. 

 3. Qualora non siano verifi cate con esito positivo tut-
te le condizioni di cui al comma 2, l’esaminatore redige 
verbale dichiarando il veicolo inidoneo ai fi ni dell’esple-
tamento della prova di cui al comma 1.   

  Art. 6.
      Diritti    

     1. Ai fi ni dell’espletamento di ciascuna operazione di 
cui all’art. 4, è da corrispondersi l’importo di cui alla ta-
bella 3, punto 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni di cui presente decreto si applicano 
a far data dal giorno della sua pubblicazione, fatta ecce-
zione per l’art. 5, che si applica a decorrere dal 1° gen-
naio 2014, giusta il disposto dell’art. 1, comma 388, e 
tabella 2, punto 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
e dell’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 giugno 2013. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 11 novembre 2013 

 Il Capo del Dipartimento: FUMERO   

  13A09815

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 novembre 2013 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Riso del Delta 
del Po IGP e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzio-
ni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la IGP «Riso del Delta del Po».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 1151/2012 ed, in particolare, quelle 
relative alle esigenze dei consumatori che, chiedendo 
qualità e prodotti tradizionali, determinano una domanda 
di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche speci-
fi che riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2889-12-2013

spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 

ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1078 della Commissione 
del 10 novembre 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione Europea L. 294 dell’11 novembre 2009 con 
il quale è stata registrata la indicazione geografi ca protet-
ta «Riso del Delta del Po»; 

 Vista l’istanza presentata in data 21 gennaio 2011 dal 
Consorzio di Tutela del Riso del Delta del Po IGP, con 
sede legale in Taglio di Po (Rovigo), Via J.F. Kennedy 
n. 135, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria «produttori agricoli» nella fi liera ortofrutticoli e 
cereali non trasformati individuata all’art. 4, lettera   b)  , del 
medesimo decreto e s.m.i., rappresentano almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’Organismo di control-
lo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo Ente Nazionale Risi, autoriz-
zato a svolgere le attività di controllo sulla indicazione 
geografi ca protetta «Riso del Delta del Po»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di Tutela del Riso del Delta del Po 
IGP, al fi ne di consentirgli l’esercizio delle attività sopra 
richiamate e specifi catamente indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Consorzio di Tutela del Riso del Delta del Po è ri-

conosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999 n. 526 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla IGP «Riso 
del Delta del Po» registrata con Reg. (CE) n. 1078 del-
la Commissione del 10 novembre 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea L 294 dell’11 no-
vembre 2009.   

  Art. 2.
     Lo statuto del Consorzio di Tutela del Riso del delta del 

Po IGP, con sede in Taglio di Po (Rovigo), Via J.F. Ken-
nedy n. 135, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 
del decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tu-
tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografi che protette (IGP). 

 Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, con-
tengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
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mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la IGP «Riso del Delta del Po».   

  Art. 3.

     Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modifi -
care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuvare, 
nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di auto-
controllo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della IGP «Riso del 
Delta del Po» non associati, a condizione che siano im-
messi nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.

     I costi conseguenti alle attività per le quali è incari-
cato il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono ripartiti 
in conformità a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 
2000 n. 410 di adozione del regolamento concernente la 
ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Riso del Delta del Po» appartenenti alla categoria «pro-
duttori agricoli», nella fi liera ortofrutticoli e cereali non 
trasformati individuata dall’art. 4, lettera   b)   del decreto 
12 aprile 2000 e s.m.i., recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle in-
dicazioni geografi che protette (IGP), sono tenuti a soste-
nere i costi di cui al comma precedente, anche in caso di 
mancata appartenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione. 

 Roma, 18 novembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   

  13A09836

    PROVVEDIMENTO  18 novembre 2013 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Arancia Rossa di Sicilia» registrata in qualità di in-
dicazione geografi ca protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazio-
ni geografi che protette, l’indicazione geografi ca protetta 
«Arancia Rossa di Sicilia»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 1117/2013 
della Commissione del 6 novembre 2013, è stata accolta 
la modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della I.G.P. «Arancia 
Rossa di Sicilia», affi nché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
erga omnes sul territorio nazionale:  

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzio-
ne della Indicazione Geografi ca Protetta «Arancia Rossa 
di Sicilia», nella stesura risultante a seguito dell’emana-
zione del Regolamento (UE) n. 1117/2013 della Commis-
sione del 6 novembre 2013. 

 I produttori che intendono porre in commercio la Indi-
cazione Geografi ca Protetta «Arancia Rossa di Sicilia», 
sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di pro-
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duzione e di tutte le condizioni previste dalla normativa 
vigente in materia. 

 Roma, 18 novembre 2013 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA IGP « ARANCIA ROSSA DI SICILIA» 

 Art. 1. 

 La indicazione geografi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia» è ri-
servata ai frutti pigmentati che rispondono alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  La indicazione geografi ca protetta «Arancia Rossa di Sicilia» è ri-
servata alle seguenti varietà:  

 Tarocco, con le seguenti cultivar: Tarocco Comune, Tarocco 
Galice, Tarocco Gallo, Tarocco dal Muso, Tarocco Nucellare 57-1E-1, 
Tarocco Nucellare 61- 1E- 4, Tarocco Catania, Tarocco Scirè. 

 Moro, con le seguenti cultivar: Moro Comune, Moro di Lentini, 
Moro Nucellare 58-8D-1; 

 Sanguinello, con le seguenti cultivar: Sanguinello Comune, San-
guinello Moscato, Sanguinello Moscato Nucellare 49-5-3, Sanguinello 
Moscato Nucellare 49-5-5, Sanguinello Moscato Cuscunà; 
 coltivate, in purezza varietale, nel territorio idoneo della Regione Sicilia 
defi nito nel successivo art. 3. 

 Art. 3. 

  La zona di produzione dell’«Arancia Rossa di Sicilia» comprende 
il territorio idoneo della Sicilia Orientale per la coltivazione dell’Aran-
cia pigmentata ed è così individuato:  

 Provincia di Catania - Territorio delimitato in apposita car-
tografi a 1:25.000 dei seguenti Comuni: Catania, Adrano, Belpasso, 
Biancavilla, Caltagirone, Castel di Judica, Grammichele, Licodia Eu-
bea, Mazzarrone, Militello Val di Catania, Mineo, Misterbianco, Motta 
Sant’Anastasia, Palagonia, Paterno’, Ramacca, Santa Maria di Licodia 
e Scordia. 

 Provincia di Siracusa - Territorio delimitato in apposita cartogra-
fi a 1:25.000 dei seguenti Comuni: Lentini, Francofonte, Carlentini con 
la Frazione di Pedagaggi, Buccheri, Melilli, Augusta, Priolo, Siracusa, 
Floridia, Solarino, Sortino. 

 Provincia di Enna - Territorio delimitato in apposita cartografi a 
1:25.000 dei seguenti Comuni di Centuripe, Regalbuto, Catenanuova. 

 Art. 4. 

 Le condizioni ambientali e di coltura degli aranceti destinati alla 
produzione dell’«Arancia Rossa di Sicilia» devono essere quelle tradi-
zionali della zona e comunque atte a conferire, al prodotto che ne deriva, 
le specifi che caratteristiche di qualità. 

 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli in uso generalizzato atti a mantenere un perfetto 
equilibrio e sviluppo della pianta oltre ad una normale aereazione e so-
leggiamento della stessa. La densità di piante per ettaro è normalmente 
compresa tra 230 e 420 piante per ettaro. 

 Per gli impianti esistenti e destinati ad esaurimento è ammessa una 
densità fi no ad un massimo di 625 piante per ettaro. 

 Per i sesti dinamici la densità è compresa tra 600 e 840 piante per 
ettaro. 

 Per i nuovi impianti sono ammessi altri sesti su proposta dell’as-
sessorato per l’agricoltura della Regione Sicilia, previo parere dell’Isti-
tuto sperimentale per l’agrumicoltura di Acireale, affi nché non siano 
modifi cate le caratteristiche dei frutti. 

 I portainnesti idonei sono i seguenti: arancio amaro, citrange tro-
yer, citrange carrizo, poncirus trifoliata, esenti da virosi e dotati di alta 
stabilità genetica. 

 L’impalcatura delle branche deve essere effettuata ad almeno 25-
30 cm dalla linea di innesto. 

 Le operazioni colturali e le modalità di raccolta, devono essere 
quelli generalmente utilizzate, il distacco dei frutti viene effettato con 
l’ausilio di forbicine di raccolta che operano il taglio del peduncolo. 

 La produzione unitaria massima consentita di «Arancia Rossa di 
Sicilia» è fi ssata in quintali 250 per ettaro per la varietà «Tarocco»; in 
quintali 300 per ettaro per la varietà «Moro»; in quintali 320-per ettaro 
per la varietà «Sanguinello». Per le selezioni clonali Tarocco Nucellare, 
Moro Nucellare e Sanguinello Nucellare, la produzione unitaria massi-
ma consentita è di quintali 360 per ettaro. 

 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita, purché la pro-
duzione globale dell’agrumeto non superi di oltre il 30 per cento detti 
limiti. 

 È fatto assoluto divieto di praticare la deverdizzazione dei frutti. 

 Art. 5. 

 La sussistenza delle condizioni tecniche di idoneità è accertata dal-
la Regione Sicilia. 

 Gli aranceti idonei alla produzione dell’«Arancia Rossa di Sicilia» 
sono inseriti in apposito Albo tenuto, attivato, aggiornato e pubblicato 
dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura compe-
tenti per territorio. Copia di tale Albo deve essere depositata presso tutti 
i Comuni compresi nel territorio di produzione. 

 Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ai fi ni 
dell’attivazione del suddetto Albo emanerà, entro sei mesi dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, apposita normativa, ove saranno 
stabilite le modalità per le iscrizioni agli albi, per le denuncie di produ-
zione, la modulistica da adottarsi per un corretto ed opportuno controllo 
della produzione riconosciuta e commercializzata annualmente con la 
indicazione geografi ca protetta. Saranno altresì stabiliti criteri e norme 
per la delega dei controlli all’associazione dei produttori, la relativa at-
tività, nonché caratteristiche del logo fi gurativo della indicazione geo-
grafi ca protetta. 

 Art. 6. 

  «L’Arancia Rossa di Sicilia» all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  
 Arancia Rossa di Sicilia 

  Tarocco:  
 diam. minimo: mm.73/84; 
 calibro minimo: 5; 
 forma: obovata o globosa con base più o meno prominente 

(«Muso» lungo o corto); 
 colore della buccia: Arancio neutro con parti colorate di un rosso 

granato più o meno intenso con superfi cie molto liscia; 
 polpa: di colore ambrato con screziature rosse più o meno inten-

se secondo la zona di produzione e l’epoca della raccolta; 
 colore del succo: sanguigno per la presenza di pigmenti idroso-

lubili (antociani), nella polpa e nella buccia; 
 rapporto tra solidi solubili/acidi organici titolabili: non inferiore 

a 8,0; 
 contenuto in zuccheri nel succo espressi in g/100 ml: minimo 

10,00. 
  «Arancia Rossa di Sicilia» - Moro:  

 diam. minimo: mm.70/80; 
 calibro minimo: 6; 
 forma: globosa o ovoide; 
 colore della buccia: di colore arancio con sfumature rosso vinose 

più intense su un lato del frutto; 
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 polpa: interamente colorata in rosso scuro vinoso, abbastanza 
acidula; 

 colore del succo: sanguigno per la presenza di pigmenti idroso-
lubili (antociani), nella polpa e nella buccia; 

 rapporto tra solidi solubili/acidi organici titolabili: non inferiore 
a 8,0; 

 contenuto in zuccheri nel succo espressi in g/100 ml: minimo 
10,00. 

  «Arancia Rossa di Sicilia» - Sanguinello:  
 diam. minimo: mm.70/80; 
 calibro minimo: 6; 
 forma: globosa nella cultivar «Sanguinello Moscato» e «Sangui-

nello Moscato Cuscunà»; 
 colore della buccia: di colore rosso granato più o meno intenso 

con superfi cie leggermente rugosa; 
 polpa: di colore ambrato con screziature rosse più o meno inten-

se secondo la zona di produzione e l’epoca della raccolta; 
 colore del succo: sanguigno per la presenza di pigmenti idroso-

lubili (antociani), nella polpa e nella buccia; 
 rapporto tra solidi solubili/acidi organici titolabili: non inferiore 

a 8,0; 
 contenuto in zuccheri nel succo espressi in g/100 ml: minimo 

9,00. 
 «Arancia Rossa di Sicilia» destinata all’ottenimento di spremute 

e succhi. 
 È consentito, esclusivamente per l’ottenimento di spremute e suc-

chi, l’utilizzo di arance di calibro compreso tra il calibro minimo previ-
sto per le singole varietà ed il calibro 10 (60 mm di diametro minimo). 
Ogni altro requisito associato alle singole varietà ad eccezione del dia-
metro minimo e del calibro minimo, rimane invariato. 

 Su proposta dei produttori interessati, il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, nell’ambito delle linee del piano na-
zionale di lotta fi topatologica integrata e del codice di buona pratica 
agricola di cui alla direttiva (CEE n. 91/676 Allegato   IV)   può stabilire 
limiti di residui di fi tofarmaci, operazioni agronomiche e colturali atte al 
mantenimento del livello qualitativo stabilito nel presente disciplinare. 

 Art. 7. 

 L’Arancia Rossa di Sicilia può essere immessa al consumo solo 
con il logo della Indicazione Geografi ca Protetta fi gurante su almeno 
l’80 % dei frutti e confezionata nel rispetto delle norme generali e me-
trologiche del commercio ortofrutticolo. 

 Per le arance di calibro compreso tra il calibro minimo previsto per 
le singole varietà ed il calibro 10 (60 mm di diametro minimo), desti-
nate all’ottenimento di spremute e succhi, non è prevista la bollinatura 
sui singoli frutti. In ogni caso sulle confezioni o sugli imballaggi ivi 
comprese le retine e gli imballaggi similari, deve fi gurare, in caratteri 
chiari, indelebili e nettamente distinguibili e da ogni altra scritta la de-
nominazione «Arancia Rossa di Sicilia», immediatamente seguita dalla 
indicazione varietale (Tarocco, Moro o Sanguinello). 

 Nello spazio immediatamente sottostante deve comparire la men-
zione «indicazione geografi ca protetta». È vietata l’aggiunta alla indi-
cazione di cui al comma precedente di qualsiasi qualifi cazione o men-
zioni diverse da quelle espressamente previste nel presente disciplinare 
di produzione ivi compresi gli aggettivi: Tipo, Fine, Extra, Superiore, 
Selezionato, Scelto, e similari. 

 È altresì vietato utilizzare nomi di varietà diverse da quelle espres-
samente previste nel presente disciplinare di produzione. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o Ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano 
signifi cato laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente; 
nonché l’eventuale nome di aziende o di aranceti dai quali effettivamen-
te provengono le arance. 

 Debbono inoltre comparire gli elementi atti ad individuare nome, 
ragione sociale ed indirizzo del confezionatore, peso lordo all’origine. È 
facoltativa l’indicazione della settimana di raccolta dei frutti. 

 Art. 8. 

 Legame geografi co: La coltivazione degli agrumi in Sicilia è anti-
chissima e ne abbiamo notizia fi n dal dominio arabo. In particolare, la 
zona collinare e la pianura circostante il rilievo vulcanico dell’Etna si 
è andata caratterizzando e specializzando in una coltivazione del tutto 
particolare. 

 Infatti, per effetto delle notevoli escursioni termiche presenti nella 
zona, si determina negli esperidi un accumulo zuccherino e di pigmenti 
antociani di notevole rilevanza che conferiscono alle arance un aspetto 
colorito visibilmente assai piacevole ed al frutto un sapore dolce, ca-
ratteristico e di accentuata intensità cromatica dell’epicarpo. Esistono 
varietà che nel corso dei secoli hanno acquisito una forte interazione 
con l’ambiente di coltivazione; esse sono: Sanguinello, Tarocco e Moro. 

 L’«Arancia Rossa di Sicilia» rappresenta quindi un evidentissimo 
esempio di stretto legame dei fattori climatici con le caratteristiche del 
prodotto. Infatti, le stesse varietà di arancia coltivate in altri climi non 
presentano il particolare colore e le specifi che caratteristiche organolet-
tiche che le ha rese famose nel mondo.   

  13A09840

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 novembre 2013 .

      Termini e modalità di presentazione delle domande di 
agevolazione in favore di programmi di investimento inno-
vativi nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, di 
cui al decreto 29 luglio 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana dell’8 ottobre 2013, n. 236, recante le 
modalità per la concessione delle agevolazioni in favore 
di programmi di investimento innovativi da realizzare nei 
territori delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia); 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 2, del predet-
to decreto 29 luglio 2013, che prevede che il termine di 
apertura e le modalità per la presentazione delle domande 
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di agevolazioni siano defi niti con un successivo decreto 
a fi rma del Direttore generale per l’incentivazione del-
le attività imprenditoriali del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Visto, altresì, che lo stesso art. 8, comma 2, prevede 
che con il medesimo provvedimento siano defi niti le 
condizioni, i punteggi e le soglie minime per la valuta-
zione delle domande, le modalità di presentazione delle 
richieste di erogazione e che ad esso sia allegato, ai sensi 
dell’art. 34 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
l’elenco degli oneri informativi introdotti ai fi ni della fru-
izione delle agevolazioni di cui al decreto 29 luglio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante “Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modalità di presentazione
delle domande di agevolazione    

      1. Ai fi ni dell’accesso alle agevolazioni fi nanziarie pre-
viste dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 luglio 2013 di cui alle premesse (nel seguito decreto), 
le imprese sono tenute a presentare, secondo le modalità 
indicate al comma 2, la seguente documentazione:  

   a)   domanda di agevolazione, redatta secondo lo 
schema di cui all’allegato n. 1, riportante anche i dati 
inerenti alla dimensione dell’impresa proponente, alla 
tipologia e all’ambito tecnologico del programma di in-
vestimento nonché al personale dipendente e qualifi cato 
dell’impresa proponente; 

   b)   relazione tecnica del programma di investimento 
redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 2; 

   c)   piano di investimento redatto secondo lo schema 
di cui all’allegato n. 3; 

   d)   la dichiarazione, resa secondo le modalità stabili-
te dalla Prefettura competente, in merito ai dati necessari 
per la richiesta delle informazioni antimafi a per i soggetti 
sottoposti alla verifi ca di cui all’art. 85 del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   e)   con riferimento a quanto previsto all’art. 8, com-
ma 3, lettera   c)  , del decreto, la dichiarazione sostitutiva 
d’atto notorio concernente i dati, relativi agli ultimi due 

esercizi contabili chiusi alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, utili per il calcolo della capa-
cità di rimborso di cui all’art. 9 del decreto e degli indi-
catori relativi ai criteri di cui all’art. 8, comma 8, del de-
creto stesso, redatta secondo lo schema di cui all’allegato 
n. 4. Tale dichiarazione è resa dal legale rappresentante 
dell’impresa proponente e controfi rmata digitalmente dal 
presidente del Collegio sindacale ovvero, nel caso in cui 
tale organo sociale non sia presente, da un professionista 
iscritto nell’albo dei revisori legali, dei dottori commer-
cialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei 
consulenti del lavoro, ovvero dal responsabile del centro 
di assistenza fi scale. 

 2. La domanda di agevolazioni e la documentazione 
indicata al comma 1, fi rmate digitalmente, devono essere 
presentate, pena l’invalidità, a partire dalle ore 10.00 del 
27 febbraio 2014, attraverso un’apposita procedura infor-
matica accessibile dalla sezione “Investimenti innovativi 
nelle Regioni Convergenza (Macchinari)” del sito del Mi-
nistero dello sviluppo economico (nel seguito Ministero) 
www.mise.gov.it. 

  3. La procedura informatica di presentazione della do-
manda prevede, secondo le istruzioni di dettaglio conte-
nute nell’apposita sezione del sito di cui al comma 2, lo 
svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   registrazione dell’impresa proponente; 
   b)   compilazione della domanda e dei relativi allegati 

utilizzando l’apposita procedura guidata; 
   c)   acquisizione del codice identifi cativo della do-

manda che attesta il completamento delle attività di com-
pilazione della stessa; 

   d)   invio della domanda, utilizzando il codice identi-
fi cativo di cui alla lettera   c)  . 

 4. Nella fase di registrazione di cui al comma 3, lette-
ra   a)  , l’impresa proponente è tenuta a inserire il proprio 
codice fi scale in un’apposita area dedicata. La procedura 
informatica verifi ca la correttezza di tale codice e invia 
un messaggio, contenente la password di primo accesso, 
all’indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) dell’im-
presa proponente risultante dal registro delle imprese. 

 5. Le attività di cui al comma 3, lettere da   a)   a   c)   
inerenti alla predisposizione della domanda di agevola-
zione possono essere svolte dalle imprese anche prima 
dell’apertura del termine di presentazione delle domande 
di cui al comma 2. A tal fi ne il Ministero rende disponi-
bile la procedura informatica per lo svolgimento di dette 
attività a partire dal 13 febbraio 2014. 
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 6. La domanda predisposta dall’impresa ai sensi del 
comma 5 può essere presentata, mediante lo svolgimento 
dell’attività di cui al comma 3, lettera   d)  , solo a parti-
re dal termine di presentazione delle domande di cui al 
comma 2. 

 7. La chiusura dello sportello per la presentazione delle 
domande è disposta con provvedimento del Direttore ge-
nerale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali e 
comunicata nel sito internet del Ministero e nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 8. Le imprese, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 123, hanno diritto alle 
agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie. Le domande presentate nell’ultimo giorno in 
cui risultano risorse fi nanziarie disponibili sono ammesse 
all’istruttoria secondo quanto previsto dall’art. 8 del de-
creto. Le domande presentate nelle more della chiusura 
dello sportello che non trovano copertura fi nanziaria si 
considerano decadute.   

  Art. 2.

      Istruttoria delle domande di agevolazioni    

      1. L’attività istruttoria di cui all’art. 8 del decreto è 
svolta direttamente dal Ministero ed è articolata nelle se-
guenti fasi:  

   a)   verifi ca della completezza della documentazione 
presentata e dei requisiti di ammissibilità; 

   b)   valutazione della solidità economico-patrimonia-
le dell’impresa proponente di cui all’art. 9 del decreto; 

   c)   valutazione della domanda sulla base dei criteri di 
cui all’art. 8, comma 8, del decreto. 

 2. Nell’ambito dell’attività di cui al comma 1, lettera 
  a)  , il Ministero, oltre a riscontrare la completezza di tutti 
i documenti di cui all’art. 1, comma 1, verifi ca, sulla base 
degli elementi e delle dichiarazioni fornite dall’impresa 
proponente nella domanda di agevolazioni, i requisiti 
soggettivi di accesso alle agevolazioni e i requisiti ogget-
tivi dei programmi di investimento previsti dal decreto. 

 3. Nel caso in cui l’impresa presenti più programmi di 
investimento relativi alla medesima unità produttiva, ai 
fi ni della verifi ca del rispetto dei limiti delle spese am-
missibili di cui all’art. 5, comma 6, lettera   c)  , del decreto 
viene considerato l’importo complessivo delle spese am-
missibili relative a tutti i programmi di investimento pre-
sentati con riferimento alla predetta unità produttiva. A tal 
fi ne per unità produttiva si intende la sede o l’unità locale 

dell’impresa proponente come risultante dal registro delle 
imprese. 

 4. Nell’ambito dell’attività di cui al comma 1, lettera 
  b)   , il Ministero valuta la solidità economico-patrimoniale 
dell’impresa proponente sulla base della capacità dell’im-
presa di rimborsare la parte di sovvenzione da restituire. 
Tale capacità è accertata, ai sensi dell’art. 9 del decreto, 
verifi cando, sulla base dei dati relativi all’ultimo eserci-
zio contabile chiuso alla data di presentazione della do-
manda di agevolazione, la seguente relazione:  

 Cfl ow ³ 0,8 ´ (CFa /N) 
  dove:  

   a)    “Cfl ow”: indica la somma dei valori relativi al Ri-
sultato di esercizio e degli Ammortamenti, determinati, 
con riferimento allo schema di Conto economico di cui 
all’art. 2425 del codice civile, come segue:  

 1) il valore relativo al Risultato di esercizio è 
quello della voce “Risultato prima delle imposte”; 

 2) il valore degli Ammortamenti è dato dalla som-
ma delle voci di cui alla sezione B, punto 10, lettera A 
(ammortamento delle immobilizzazioni immateriali) e 
alla sezione B, punto 10, lettera B (ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali); 

   b)   “CFa”: indica l’importo della parte di sovvenzio-
ne da restituire determinato, ai sensi dell’art. 7 del decre-
to, sulla base delle spese individuate dall’impresa nella 
domanda di agevolazione; 

   c)   “N”: indica il numero degli anni di ammortamen-
to della parte di sovvenzione da restituire, secondo quanto 
indicato dall’impresa in sede di domanda di agevolazio-
ni. A tal fi ne si ricorda che la sovvenzione da restituire è 
rimborsata in un periodo della durata massima di 7 anni. 

 5. Nel caso in cui l’impresa presenti due o più domande 
di agevolazione, la verifi ca di cui al comma 4 viene effet-
tuata complessivamente con riferimento a tutti i program-
mi di investimento presentati. 

 6. Nell’ambito dell’attività di cui al comma 1, lettera 
  c)   , il Ministero valuta le domande sulla base dei seguenti 
criteri:  

   a)    Caratteristiche dell’impresa proponente, valutato 
sulla base dei seguenti indicatori:  
  1) Copertura fi nanziaria delle immobilizzazioni.  

  Tale indicatore è determinato come media, con ri-
ferimento ai dati relativi agli ultimi due esercizi conta-
bili chiusi alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione, del rapporto dato dalla somma dei mezzi 
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propri e dei debiti a medio-lungo termine sul totale del-
le immobilizzazioni. I predetti valori sono determinati, 
con riferimento allo schema di Stato patrimoniale di cui 
all’art. 2424 del codice civile, come segue:  

 il valore relativo ai mezzi propri è quello del totale 
della voce A del Passivo “Totale Patrimonio netto”; 

 il valore relativo ai debiti a medio-lungo termine 
è quello dato dalla somma degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo della voce D del Passivo “Totale 
Debiti”; 

 il valore relativo alle immobilizzazioni è quello del 
totale della voce B dell’Attivo “Totale Immobilizzazioni”. 

  2. Indipendenza fi nanziaria.  

  Tale indicatore è determinato come media, con rife-
rimento ai dati relativi agli ultimi due esercizi contabili 
chiusi alla data di presentazione della domanda di agevo-
lazione, del rapporto dato dai mezzi propri sul totale del 
passivo. I predetti valori sono determinati, con riferimen-
to allo schema di Stato patrimoniale di cui all’art. 2424 
del codice civile, come segue:  

 il valore relativo ai mezzi propri è quello del totale 
della voce A del Passivo “Totale Patrimonio netto”; 

 il valore relativo al Passivo è quello del totale del 
“Totale Passivo”. 

  3) Incidenza delle spese in ricerca e sviluppo.  

  Tale indicatore è determinato come media, con rife-
rimento ai dati relativi agli ultimi due esercizi contabili 
chiusi alla data di presentazione della domanda di agevo-
lazione, del rapporto tra le spese di ricerca e sviluppo e il 
totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni. I predetti 
valori sono determinati come segue:  

 il valore delle spese di ricerca e sviluppo, con ri-
ferimento allo schema di Stato patrimoniale di cui 
all’art. 2424 del codice civile, è quello della voce B I 2 
dell’Attivo “Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità” 
al netto dei costi per pubblicità, come risultante dalla nota 
integrativa al bilancio d’esercizio; 

 il valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, 
con riferimento allo schema di Conto economico di cui 
all’art. 2425 del codice civile, è quello della voce A 1 “Ri-
cavi delle vendite e delle prestazioni”. 

  4) Incidenza del personale qualifi cato.  

  Tale indicatore è determinato sulla base del rapporto 
tra il numero del personale qualifi cato e il numero totale 

del personale dipendente dell’impresa proponente. A tal 
fi ne si considera:  

 personale qualifi cato: il personale dipendente iscrit-
to nel libro unico del lavoro dell’impresa proponente in 
possesso di una laurea (laurea di primo livello o titolo di 
diploma di laurea di vecchio ordinamento, ovvero tito-
li di lauree ad esso equipollenti ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione, 9 luglio 2009, laurea specialistica o ma-
gistrale) in discipline di ambito tecnico o scientifi co come 
individuate nell’allegato n. 2 del decreto-legge 26 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134; 

 personale dipendente dell’impresa proponente: il 
personale in pianta organica dell’impresa proponente 
iscritto nel libro unico del lavoro. 

   b)    Fattibilità tecnica e sostenibilità economico-fi -
nanziaria del programma, valutata sulla base dei seguenti 
indicatori:  
  1) Fattibilità tecnica del programma.  

 Tale indicatore è determinato sulla base del rapporto 
tra le spese ammissibili relative ad investimenti puntual-
mente defi niti e il totale delle spese ammissibili. A tal fi ne 
per investimenti puntualmente defi niti si intendono i beni 
per i quali siano stati forniti unitamente alla domanda di 
agevolazione adeguati preventivi di spesa. 
   2) Sostenibilità del programma, determinata sulla base:   

 Incidenza della gestione caratteristica sull’investimen-
to da realizzare. 

  Tale indicatore è determinato come rapporto dato tra 
il margine operativo lordo e gli investimenti ammessi. I 
predetti valori sono determinati come segue:  

  il valore del margine operativo lordo è determinato 
come media dei margini operativi lordi (MOL) relativi 
agli ultimi due esercizi contabili chiusi alla data di pre-
sentazione della domanda di agevolazione. Il MOL di cia-
scun esercizio è determinato, con riferimento allo schema 
di Conto economico di cui all’art. 2425 del codice civile, 
come differenza tra il valore del totale della voce A “Va-
lore della produzione” e le seguenti voci:  

 Voce B 6 “Costo della produzione per materie pri-
me, sussidiarie, di consumo e merci”; 

 Voce B 7 “Costo della produzione per servizi”; 
 Voce B 8 “Costo della produzione per godimento 

di beni di terzi”; 
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 Voce B 9 “Costo della produzione per il personale”; 
 Voce B 11 “Costo della produzione per variazioni 

delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 
e merci”; 

 Voce B 14 “Costo della produzione per oneri di-
versi di gestione”. 

 Il valore degli investimenti ammessi è pari al valo-
re degli investimenti oggetto di agevolazione a seguito 
dello svolgimento da parte del Ministero dell’analisi di 
congruità dei costi e di pertinenza e innovatività dei beni 
presentati dall’impresa proponente. 

 Incidenza degli oneri fi nanziari sul fatturato. 
  Tale indicatore è determinato come media, con rife-

rimento ai dati relativi agli ultimi due esercizi contabili 
chiusi alla data di presentazione della domanda di age-
volazione, del rapporto tra gli oneri fi nanziari e il fattu-
rato. I predetti valori sono determinati, con riferimento 
allo schema di Conto economico di cui all’art. 2425 del 
codice civile, come segue:  

 il valore degli oneri fi nanziari è quello della voce C 
17 “Interessi e altri oneri fi nanziari”; 

 il valore del fatturato è quello del totale della voce A 
“ Valore della produzione”. 

   c)   Qualità della proposta. 
 Tale criterio è valutato sulla base del rapporto tra gli in-

vestimenti ammessi e il totale degli investimenti proposti. 
Il valore degli investimenti ammessi è pari al valore degli 
investimenti oggetto di agevolazione a seguito dello svol-
gimento da parte del Ministero dell’analisi di congruità 
dei costi e di pertinenza e innovatività dei beni presentati 
dall’impresa proponente. 

 7. Ai fi ni del calcolo degli indicatori di cui ai commi 
3 e 5, i dati contabili sono desunti dalla dichiarazione di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , allegata alla domanda 
di agevolazione e devono essere riscontrabili dai bilanci 
ovvero, nel caso di imprese individuali e società di perso-
ne, dalle dichiarazioni dei redditi relative agli ultimi due 
esercizi chiusi alla data di presentazione della domanda. 
Il Ministero nell’ambito delle attività di verifi ca e con-
trollo effettua a campione la verifi ca dei predetti dati, ac-
quisendo d’uffi cio i bilanci delle imprese proponenti o, 
nel caso di imprese individuali e di società di persone, 
richiedendo alle imprese stesse le relative dichiarazioni 
dei redditi. 

 8. In relazione a ciascuno dei criteri di valutazione di 
cui al comma 6, il Ministero attribuisce un punteggio sulla 

base delle modalità indicate nella tabella riportata nell’al-
legato n. 5, arrotondato alla seconda cifra decimale. 

  9. L’attività istruttoria delle domande di agevolazione è 
conclusa positivamente qualora siano soddisfatte entram-
be le seguenti condizioni:  

   a)   il punteggio relativo ai singoli criteri di valuta-
zione sia almeno pari alla soglia minima indicata nella 
tabella di cui al comma 8; 

   b)   il valore del punteggio complessivo, ottenuto dal-
la somma dei punteggi relativi ai singoli criteri di valuta-
zione, sia almeno pari a 60 punti.   

  Art. 3.

      Adempimenti successivi alla sottoscrizione
del provvedimento di concessione    

      1. Le imprese benefi ciarie delle agevolazioni sono 
tenute a presentare, ai sensi dell’art. 8, comma 11, del 
decreto, entro 90 giorni dalla data di ricezione del prov-
vedimento di concessione, pena la decadenza dalle age-
volazioni, attraverso un’apposita procedura informatica 
accessibile dalla sezione “Investimenti innovativi nelle 
Regioni Convergenza (Macchinari)” del sito del Ministe-
ro www.mise.gov.it:  

   a)   gli ordini di acquisto relativi ai beni previsti dal 
programma di investimenti, corredati della relativa con-
ferma d’ordine, sottoscritta dal fornitore, contenente l’in-
dicazione dell’importo del costo del bene e l’attestazione 
che la fornitura avverrà nei termini previsti per la realiz-
zazione del programma di investimenti indicati nel prov-
vedimento di concessione; 

   b)   le coordinate bancarie del conto corrente dedicato 
alla realizzazione del programma di investimenti. 

 2. Il Ministero verifi ca che gli ordini di acquisto di cui 
al comma 1, lettera   a)  , siano relativi ai beni oggetto del 
programma di investimenti agevolato. Nel caso in cui gli 
ordini siano relativi a beni diversi, fermo restando che 
l’importo complessivo dell’agevolazione non può essere 
superiore a quanto defi nito nel provvedimento di conces-
sione, i beni sono considerati ammissibili, previa verifi -
ca del Ministero, solo qualora rientrino nelle categorie 
di investimenti innovativi di cui all’art. 5, comma 2, del 
decreto. 

 3. Il conto corrente di cui al comma 1, lettera   b)   , deve 
essere dedicato esclusivamente alla realizzazione del pro-
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gramma di investimenti e deve prevedere un utilizzo con-
forme alle seguenti modalità:  

   a)   tutti i pagamenti dei titoli di spesa relativi ai beni 
per i quali sono stati inseriti gli ordini di acquisto di cui 
al comma 1, lettera   a)  , come ritenuti ammissibili dal 
Ministero, devono essere effettuati attraverso tale conto 
corrente ed esclusivamente per mezzo di bonifi ci bancari 
con causale: “Bene acquistato ai sensi del Decreto MiSE 
29/07/2013”; 

   b)   attraverso tale conto corrente non possono esse-
re effettuati pagamenti relativi a titoli di spesa diversi ri-
spetto a quelli indicati alla lettera   a)  , né possono essere 
disposte ulteriori movimentazioni in uscita fi no al com-
pletamento delle procedure di erogazione relative al pro-
gramma di investimenti agevolato; 

   c)   su tale conto corrente possono essere versate 
esclusivamente le risorse fi nanziarie nella disponibilità 
dell’impresa benefi ciaria necessarie al pagamento dei ti-
toli di spesa di cui alla lettera   a)  , comprensive di IVA, 
nonché le quote di agevolazione, anche a titolo di antici-
pazione, da parte del Ministero.   

  Art. 4.

      Modalità di presentazione
delle domande di erogazione    

      1. Le agevolazioni sono erogate dal Ministero sulla 
base delle richieste avanzate dalle imprese benefi ciarie in 
relazione a titoli di spesa, anche singoli, inerenti alla rea-
lizzazione del programma di investimenti per un impor-
to almeno pari al 20 per cento dell’importo complessivo 
dell’investimento ammesso. Ai fi ni dell’erogazione delle 
agevolazioni, l’impresa benefi ciaria presenta, secondo le 
modalità indicate al comma 2, la relativa richiesta unita-
mente alla seguente documentazione:  

   a)   documentazione di spesa consistente nelle fatture 
d’acquisto; 

   b)   estratto del conto corrente dedicato alla realiz-
zazione del programma di investimenti di cui all’art. 3, 
comma 3, relativo al periodo in cui sono state sostenute le 
spese di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   quietanze di pagamento sottoscritte dai fornitori 
relative ai pagamenti ricevuti; 

   d)   quadro riassuntivo dei costi sostenuti; 
   e)   nel caso di richiesta a titolo di anticipazione della 

prima quota di cui all’art. 10, comma 4, del decreto, fi de-
iussione bancaria o polizza assicurativa. 

 2. Le richieste di erogazione, complete di tutti gli al-
legati, devono essere presentate, esclusivamente in for-
mato digitale, secondo le indicazioni che saranno ripor-
tate nella sezione “Investimenti innovativi nelle Regioni 
Convergenza (Macchinari)” del sito del Ministero, suc-
cessivamente alla presentazione degli ordini di acquisto 
di cui all’art. 8, comma 11, del decreto, entro e non oltre 
il 30 giugno 2015 e, comunque, non prima di 60 giorni 
dall’ultima richiesta. 

 3. Successivamente alla stipula della convenzione di 
cui all’art. 10, comma 5, del decreto, le imprese potran-
no presentare richieste di erogazione delle agevolazioni 
anche a fronte di titoli di spesa non ancora pagati. Con 
successivo decreto direttoriale si provvederà a dare tem-
pestiva comunicazione dell’avvenuta stipula della con-
venzione e a individuare le modalità di pagamento dei 
titoli di spesa e l’elenco della documentazione da presen-
tare in luogo di quella indicata al comma 1. 

 4. Gli schemi per la presentazione delle richieste di 
erogazione di cui ai commi 1, 2 e 3 e della fi deiussione 
di cui al comma 1, lettera   e)  , sono resi disponibili nella 
sezione del sito di cui al comma 2.   

  Art. 5.

      Oneri informativi    

     1. Ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, nell’allegato n. 6 è riportato l’elenco degli 
oneri informativi gravanti sulle imprese introdotti dal de-
creto e dal presente provvedimento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114     (in     Gazzet-

ta Uffi ciale     - serie generale - n. 238 del 10 ottobre 2013)    , 
coordinato con la legge di conversione 9 dicembre 2013, 
n. 135     (in questa stessa     Gazzetta Uffi ciale     alla pag. 1)    , re-
cante: «Proroga delle missioni internazionali delle Forze 
armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo svilup-
po e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazio-
ne alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 1.

      Missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 124.536.000 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANI-
STAN, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 40.237.496 per la 
proroga della partecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, deno-
minata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL 
Maritime Task Force, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 22.447.777 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, di se-
guito elencate:  

    a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo;  

    b)   Joint Enterprise.  
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 

al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 75.320 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata 
ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata 
Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 1, com-
ma 4, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, 
n. 12. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 5.090.340 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione nel Mediterraneo denominata Active Endea-
vour, di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e 
fi no al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 285.997 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione denominata Temporary International Presence 
in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 1, comma 6, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 30.550 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per 
il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 28 dicembre 
2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° febbraio 2013, n. 12. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 63.425 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missio-
ne delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in Sudan, 
denominata United Nations/African Union Mission in 
Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 1, comma 8, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 66.961 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Peaceke-
eping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’articolo 1, 
comma 9, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 
2013, n. 12. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e 
fi no al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 11.424.069 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
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all’operazione militare dell’Unione europea denominata 
Atalanta e all’operazione della NATO denominata Ocean 
Shield per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 
2013, n. 12. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 5.509.576 per la 
proroga dell’impiego di personale militare negli Emirati 
Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per esigenze 
connesse con le missioni in Afghanistan, di cui all’arti-
colo 1, comma 12, del decreto-legge 28 dicembre 2012, 
n. 227, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° feb-
braio 2013, n. 12. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 3.689.030 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni dell’Unione europea denominate EUTM Soma-
lia e EUCAP Nestor, nonché nell’ambito delle ulteriori 
iniziative dell’Unione europea per la Regional maritime 
capacity building nel Corno d’Africa e nell’Oceano in-
diano occidentale, di cui all’articolo 1, comma 13, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 2.547.405 per la 
partecipazione di personale militare    nonché civile, ove 
ne ricorrano le condizioni,    alla missione dell’Unione eu-
ropea in Libia, denominata European Union Border As-
sistance Mission in Libya (EUBAM Libya), di cui alla 
decisione 2013/233/PESC del Consiglio del 22 maggio 
2013, e per la proroga dell’impiego di personale militare 
in attività di assistenza, supporto e formazione in Libia, 
di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 28 di-
cembre 2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 96.139 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, denomina-
ta EUMM Georgia, di cui all’articolo 1, comma 15, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 42.470 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
delle Nazioni Unite nella Repubblica del Sud Sudan, de-
nominata United Nations Mission in South Sudan (UN-
MISS), di cui all’articolo 1, comma 16, del decreto-legge 
28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e 
fi no al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 726.003 per la 
partecipazione di personale militare alla missione delle 
Nazioni Unite in Mali, denominata United Nations Mul-
tidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali 
(MINUSMA), di cui alla risoluzione 2100 (2013) del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 25 aprile 
2013, e per la proroga della partecipazione di personale 
militare alle missioni dell’Unione europea denominate 
EUCAP Sahel Niger ed EUTM Mali, di cui all’articolo 1, 

comma 17, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 
2013, n. 12. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 1.346.502 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balca-
nica, di cui all’articolo 1, comma 20, del decreto-legge 
28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 18. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e 
fi no al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 373.640 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea denominata Eu-
ropean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo) e di euro 16.070 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Mission 
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 1, comma 21, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 33.220 per la proro-
ga della partecipazione di personale della Polizia di Stato 
alla missione dell’Unione europea in Palestina, denomi-
nata European Union Police Mission for the Palestinian 
Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 1, com-
ma 22, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, 
n. 12. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 91.430 per la parte-
cipazione di personale della Polizia di Stato alla missio-
ne dell’Unione europea in Libia, denominata European 
Union Border Assistance Mission in Libya (EUBAM Li-
bya), di cui alla decisione 2013/233/PESC del Consiglio 
del 22 maggio 2013. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 2.895.192 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alla missione in Libia, per garantire 
la manutenzione ordinaria delle unità navali cedute dal 
Governo italiano al Governo libico e per lo svolgimento 
di attività addestrativa del personale della Guardia costie-
ra libica, in esecuzione degli accordi di cooperazione tra 
il Governo italiano e il Governo libico per fronteggiare 
il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della tratta 
degli esseri umani, di cui all’articolo 1, comma 25, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 4.000.000 per il 
mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 265.442 per l’im-
piego di personale appartenente al Corpo militare volon-
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tario e al Corpo delle infermiere volontarie della Croce 
Rossa Italiana per le esigenze di supporto sanitario del-
le missioni internazionali in Afghanistan e negli Emirati 
Arabi Uniti. 

 24. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 
2013, a cedere, a titolo gratuito, alle Forze armate della 
Repubblica di Gibuti n. 4 veicoli blindati leggeri. Per la 
fi nalità di cui al presente comma è autorizzata, per l’anno 
2013, la spesa di euro 192.000. 

 25. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 
2013, a erogare contributi in favore delle associazioni 
combattentistiche di cui all’articolo 2195 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66. Per la fi nalità di cui al 
presente comma è autorizzata, per l’anno 2013, la spe-
sa di euro 674.000   , vincolata alla rendicontazione e alla 
pubblicazione delle spese effettuate dalle medesime as-
sociazioni nelle forme e nei modi fi nalizzati a garantire 
la trasparenza, nel rispetto della vigente legislazione in 
materia di protezione dei dati personali.  

  25  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 25 è altresì au-
torizzata, per l’anno 2013, la spesa di 300.000 euro. Al 
relativo onere, pari a 300.000 euro per l’anno 2013, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. La spesa di cui al presente 
comma è soggetta ai medesimi vincoli di rendicontazione 
e di pubblicazione di cui al comma 25.    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227 
(Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, 
iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di rico-
struzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni interna-
zionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 29 del 4 febbraio 2013, è il seguente:  

 «Art. 1    (Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia).    — 
1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 settembre 
2013, la spesa di euro 426.617.379 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate Interna-
tional Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 118.540.833 per la proroga della parte-
cipazione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni 
Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime 
Task Force, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 
2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 13. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 52.496.423 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui all’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13, di seguito elencate:  

    a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training 
Plan in Kosovo;  

    b)   Joint Enterprise.  
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-

tembre 2013, la spesa di euro 223.505 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-
Erzegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’art. 1, comma 4, del 

decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 14.191.716 per la proroga della parte-
cipazione di personale militare alla missione nel Mediterraneo deno-
minata Active Endeavour, di cui all’art. 1, comma 5, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 13. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 848.666 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione denominata Temporary Inter-
national Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’art. 1, comma 6, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 90.655 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza 
alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border 
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 194.206 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione 
Africana in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission 
in Darfur (UNAMID), di cui all’art. 1, comma 8, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 13. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 198.698 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denomi-
nata United Nations Peacekeeping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui 
all’art. 1, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 179.319 per la prosecuzione delle attività 
di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’art. 1, comma 10, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 33.952.376 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea 
denominata Atalanta e all’operazione della NATO denominata Ocean 
Shield per il contrasto della pirateria, di cui all’art. 1, comma 11, del 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 15.418.251 per la proroga dell’impiego 
di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e 
a Tampa per esigenze connesse con le missioni in Afghanistan, di cui 
all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 6.928.064 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alle missioni dell’Unione europea denomi-
nate EUTM Somalia e EUCAP Nestor, nonché alle ulteriori iniziative 
dell’Unione europea per la Regional maritime capacity building nel 
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale, di cui all’art. 1, 
comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 7.584.517 per la proroga dell’impiego 
di personale militare in attività di assistenza, supporto e formazione in 
Libia, di cui all’art. 1, comma 16, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 13. 

 15. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 285.282 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea 
in Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 128.026 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite nella Re-
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pubblica del Sud Sudan, denominata United Nations Mission in South 
Sudan (UNMISS), di cui all’art. 1, comma 17, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 13. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 1.900.524 per la partecipazione di per-
sonale militare alla missione dell’Unione europea denominata EUCAP 
Sahel Niger, di cui alla decisione 2012/392/PESC del Consiglio del 
16 luglio 2012, e alle iniziative dell’Unione europea per il Mali. 

 18. È autorizzata, per l’anno 2013, la spesa di euro 143.749.492 
per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto di durata 
annuale e per la realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni in-
ternazionali di cui al presente decreto. 

 19. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, 
a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 settembre 2013, la spesa 
complessiva di euro 6.559.400 per interventi urgenti o acquisti e lavori 
da eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di conta-
bilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità e urgenza dai 
comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni inter-
nazionali di cui al presente decreto, entro il limite di euro 5.635.000 in 
Afghanistan, euro 800.000 in Libano, euro 104.400 nei Balcani ed euro 
20.000 nel Corno d’Africa. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 4.330.771 per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei 
Paesi dell’area balcanica, di cui all’art. 1, comma 19, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 13. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 1.225.680 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione denominata 
European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) 
e di euro 46.810 per la proroga della partecipazione di personale della 
Polizia di Stato alla missione denominata United Nations Mission in 
Kosovo (UNMIK), di cui all’art. 1, comma 20, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 13. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 96.150 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’art. 1, comma 21, del decreto-legge 29 dicembre 
2011, n. 215, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 13. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 giu-
gno 2013, la spesa di euro 850.767 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Afgha-
nistan, denominata International Security Assistance Force (ISAF), di 
cui all’art. 1, comma 23, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 264.252 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione denomina-
ta European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), 
di cui all’art. 1, comma 24, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 giu-
gno 2013, la spesa di euro 4.613.612 per la partecipazione di personale 
del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia per procedere 
al ripristino dell’effi cienza delle unità navali cedute dal Governo ita-
liano al Governo libico, per garantire la manutenzione ordinaria delle 
medesime unità navali e per lo svolgimento di attività addestrativa del 
personale della Guardia costiera libica, in esecuzione degli accordi di 
cooperazione tra il Governo italiano e il Governo libico per fronteggia-
re il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della tratta degli esseri 
umani. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 31 mar-
zo 2013, la spesa di euro 20.348 per la partecipazione di un magistra-
to alla missione integrata dell’Unione europea sullo stato di diritto per 
l’Iraq, denominata EUJUST LEX-Iraq, di cui alla decisione 2012/372/
PESC del Consiglio del 10 luglio 2012. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 10.000.000 per il mantenimento del di-
spositivo info-operativo dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna 

(AISE) a protezione del personale delle Forze armate impiegato nelle 
missioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date all’AISE 
dall’art. 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fi no al 30 set-
tembre 2013, la spesa di euro 812.668 per l’impiego di personale ap-
partenente al Corpo militare volontario e al Corpo delle infermiere vo-
lontarie della Croce Rossa Italiana per le esigenze di supporto sanitario 
delle missioni internazionali in Afghanistan e negli Emirati Arabi Uniti. 

 29. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a cede-
re, a titolo gratuito, alle Forze armate libiche effetti di vestiario e mate-
riali di igiene. 

 30. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a ce-
dere, a titolo gratuito, alle Forze armate della Repubblica di Gibuti n. 3 
veicoli blindati leggeri, n. 10 semoventi M109 L, nonché effetti di ve-
stiario. Per la fi nalità di cui al presente comma è autorizzata, per l’anno 
2013, la spesa di euro 1.100.000. 

 31. Il Ministero della difesa è autorizzato, per l’anno 2013, a cede-
re, a titolo gratuito, alla Repubblica islamica del Pakistan n. 500 veicoli 
M113. 

 32. Il Governo italiano è autorizzato, per l’anno 2013, a cedere, 
a titolo gratuito, al Governo dello Stato d’Eritrea materiale ferroviario 
dichiarato fuori servizio.». 

 — Il testo dell’art. 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124 
(Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova 
disciplina del segreto), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 187 del 
13 agosto 2007, è il seguente:  

 «2. Spettano all’AISE inoltre le attività in materia di controprolife-
razione concernenti i materiali strategici, nonché le attività di informa-
zione per la sicurezza, che si svolgono al di fuori del territorio naziona-
le, a protezione degli interessi politici, militari, economici, scientifi ci e 
industriali dell’Italia.». 

 — Il testo dell’art. 2195 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), pubblicato nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 dell’8 maggio 2010, è il 
seguente:  

 «Art. 2195    (Contributi a favore di Associazioni combattentisti-
che).    — 1. Il Ministro della difesa provvede al sostegno delle attività di 
promozione sociale e di tutela degli associati svolte dalle Associazioni 
combattentistiche di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 93, sottoposte 
alla propria vigilanza, per gli esercizi fi nanziari 2009, 2010 e 2011, me-
diante ripartizione, con proprio decreto, con le modalità di cui alla legge 
28 dicembre 1995, n. 549, di contributi per un importo, per ciascun anno 
del triennio, di 1,5 milioni di euro. All’onere derivante dall’attuazione 
della presente disposizione si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” del-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, allo 
scopo utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.». 

 — Il testo dell’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza pub-
blica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 27 dicembre 2004, 
è il seguente:  

 «5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 1  - bis 
      Obblighi informativi verso le Camere    

      1. Al fi ne di informare il Parlamento sullo stato di rag-
giungimento degli obiettivi nel tempo di ciascuna missio-
ne di cui all’articolo 1, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, 
del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, la rela-
zione analitica sulle missioni deve essere accompagna-
ta da un documento di sintesi operativa aggiornato alla 
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data di scadenza del termine di applicazione del presente 
decreto che indichi espressamente per ciascuna missio-
ne i seguenti dati: mandato internazionale, durata, sede, 
personale nazionale e internazionale impiegato, scaden-
za nonché i dettagli attualizzati della missione. La rela-
zione è integrata dai pertinenti elementi di valutazione 
fatti pervenire dai comandi internazionali competenti con 
particolare riferimento ai risultati raggiunti, nell’ambito 
di ciascuna missione, dai contingenti italiani.    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 9, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107 (Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e di 
polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 
1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 5 agosto 2011, è il seguente:  

 «2. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di applicazio-
ne del decreto semestrale o annuale di proroga delle missioni, il Gover-
no presenta al Parlamento una relazione analitica sulle missioni militari 
e di polizia di cui al presente decreto con riferimento all’evoluzione 
di ciascuna missione, agli obiettivi prefi ssati e alla verifi ca dei risultati 
conseguiti. In base alla relazione, ai fi ni di un contenimento degli oneri 
relativi alle missioni di pace e di sicurezza, nel rispetto degli impegni 
internazionali assunti, viene indicato un piano per la rimodulazione 
dell’impegno militare.».   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1, alinea, a 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, 
l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corri-
sposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, 
incrementata del 30 per cento se il personale non usufrui-
sce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti. 

  3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito 
elencate, l’indennità di missione di cui al comma 2 è cal-
colata sulle diarie indicate a fi anco delle stesse:  

    a)   missioni ISAF, EUPOL AFGHANISTAN, UNI-
FIL, compreso il personale facente parte della struttura 
attivata presso le Nazioni Unite, nonché il personale im-
piegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein, in Qatar, a 
Tampa e in servizio di sicurezza presso le sedi diplomati-
che di Kabul e di Herat: diaria prevista con riferimento ad 
Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman;  

    b)   nell’ambito delle missioni per il contrasto della 
pirateria, per il personale impiegato presso l’Head Quar-
ter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla 
Gran Bretagna-Londra;  

    c)   missione EUMM Georgia: diaria prevista con ri-
ferimento alla Turchia;  

    d)   missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EU-
CAP Sahel Niger, EUTM Mali, MINUSMA e ulteriori 
iniziative dell’Unione europea per la Regional maritime 
capacity building nel Corno d’Africa e nell’Oceano india-

no: diaria prevista con riferimento alla Repubblica demo-
cratica del Congo.  

 4. Al personale che partecipa alle missioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 5 e 10, del presente decreto e all’artico-
lo 5, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, 
n. 130, il compenso forfettario di impiego e la retribu-
zione per lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, 
rispettivamente, ai limiti di cui all’articolo 9, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all’arti-
colo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al 
personale di cui all’articolo 1791, commi 1 e 2, del codi-
ce dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego 
è attribuito nella misura di cui all’articolo 9, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007. 

  4  -bis  . Al fi ne di potenziare l’azione di monitoraggio 
dei fl ussi migratori nel bacino del Mediterraneo, la pre-
venzione e la repressione della tratta degli esseri umani 
nonché la protezione delle vittime, anche per far fronte 
alle esigenze connesse alle missioni internazionali, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, con proprio decre-
to da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, stabilisce le modalità con cui gli uffi cia-
li del ruolo normale del Corpo della guardia di fi nanza, 
in possesso di specifi che specializzazioni e documentate 
esperienze professionali nel settore aeronavale, posso-
no transitare, senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato, nel ruolo aeronavale del medesimo 
Corpo.    

  Riferimenti normativi:
     — Il testo dell’art. 3, commi da 1, alinea, a 9, della legge 3 agosto 

2009, n. 108 (Proroga della partecipazione italiana a missioni interna-
zionali), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, è 
il seguente:  

  «1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque 
territoriali e nello spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di 
uscita dagli stessi per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missio-
ne, al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge è corrisposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata 
del periodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga e agli altri assegni 
a carattere fi sso e continuativo, l’indennità di missione di cui al regio 
decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di seguito indicate, detra-
endo eventuali indennità e contributi corrisposti allo stesso titolo agli 
interessati direttamente dagli organismi internazionali:  

 a)-f)   omissis  ; 
 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico cor-

risposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze 
armate albanesi, di cui all’art. 2, comma 11, non si applica l’art. 28, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle 
Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e alla 
missione in Libia si applicano il trattamento economico previsto dalla 
legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’art. 3 della 
medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno di lungo 
servizio all’estero. Non si applica l’art. 28, comma 1, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248. 

 4. Per il periodo dal 1° luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari 
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui 
al presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego operati-
vo ovvero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più 
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favorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme 
pari al 185 per cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui 
all’art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, se militari 
in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari in ferma prefi ssata. Si 
applicano l’art. 19, primo comma, del testo unico delle norme sul trat-
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e l’art. 51, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare, impiegato dall’ONU con contratto indivi-
duale nelle missioni internazionali di cui alla presente legge, conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce l’indennità di 
missione prevista dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio 
a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi 
corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di 
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma del trattamento economico fi sso e continuativo e 
dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di 
imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti per 
lo svolgimento delle missioni internazionali e per le attività di concor-
so con le Forze di polizia di cui alla presente legge sono validi ai fi ni 
dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai 
decreti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e 
successive modifi cazioni. 

 7. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui 
alla presente legge, in deroga a quanto previsto dall’art. 64 della legge 
10 aprile 1954, n. 113, possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’art. 25 del decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, e successive modifi cazioni, gli uffi ciali appartenenti alla 
riserva di complemento, nei limiti del contingente annuale stabilito dalla 
legge di bilancio per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto del-
le consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze 
connesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei 
mesi. 

 9. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152 (Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e di-
sposizioni urgenti in materia di personale della Difesa), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il seguente:  

 «6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, si applica anche al 
personale del Corpo della guardia di fi nanza impiegato nelle missioni 
internazionali di cui al presente decreto, che abbia presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi interni banditi dal medesimo Corpo.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 2, del citato decreto-legge n. 107 del 
2011 [Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e di poli-
zia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 
(2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, nonché 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria], convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 5 agosto 2011, è il seguente:  

 «2. Il personale militare componente i nuclei di cui al comma 1 
opera in conformità alle direttive e alle regole di ingaggio emanate dal 
Ministero della difesa. Al comandante di ciascun nucleo, al quale fa 
capo la responsabilità esclusiva dell’attività di contrasto militare alla 
pirateria, e al personale da esso dipendente sono attribuite le funzioni, 
rispettivamente, di uffi ciale e di agente di polizia giudiziaria riguardo 
ai reati di cui agli articoli 1135 e 1136 del codice della navigazione e 

a quelli ad essi connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di procedura 
penale. Al medesimo personale sono corrisposti, previa riassegnazione 
delle relative risorse versate all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi 
del successivo comma 3, il compenso forfetario di impiego e le inden-
nità previste per i militari imbarcati sulle unità della Marina negli spazi 
marittimi internazionali e si applicano le disposizioni di cui all’art. 5, 
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e all’art. 4, commi 
1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, inten-
dendosi sostituita alla necessità delle operazioni militari la necessità di 
proteggere il naviglio di cui al comma 1.». 

 — Il testo dell’art. 9, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 171 [Recepimento del provvedimen-
to di concertazione per il personale non dirigente delle Forze armate 
(quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007)], 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 243 del 
18 ottobre 2007, è il seguente:  

 «3. Al personale impiegato in esercitazioni o in operazioni militari 
caratterizzate da particolari condizioni di impiego prolungato e conti-
nuativo oltre il normale orario di lavoro, che si protraggono senza solu-
zione di continuità per almeno quarantotto ore con l’obbligo di rimanere 
disponibili nell’ambito dell’unità operativa o nell’area di esercitazione, 
continua a essere corrisposto il compenso forfettario di impiego, istitu-
ito con l’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 
2002, n. 163, nelle misure giornaliere attualmente in vigore e riportate 
nell’allegata tabella 2, da corrispondere in sostituzione agli istituti con-
nessi con l’orario di lavoro, per un periodo non superiore a 120 giorni 
all’anno. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2008, ai sensi dall’art. 12  -ter  , com-
ma 6, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, il compenso di 
cui ai precedenti commi 1 e 3 nell’ambito delle risorse disponibili, è 
attribuito, con le stesse modalità previste dal presente articolo, anche ai 
volontari in ferma quadriennale in misura pari al 70 per cento di quella 
prevista per il 1° Caporal Maggiore e gradi corrispondenti.». 

 — Il testo dell’art. 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 
(Disposizioni in materia di trattamento economico del personale mili-
tare), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 187 dell’11 agosto 1990, è 
il seguente:  

 «3. Per la eventuale corresponsione di compensi per prestazioni 
straordinarie, in aggiunta alle due ore obbligatorie settimanali di cui al 
comma 1, vengono istituiti appositi fondi negli stati di previsione del 
Ministero della difesa e del Ministero della marina mercantile, le cui 
dotazioni non potranno superare, rispettivamente, l’importo in ragione 
d’anno di lire 228 miliardi e 2 miliardi per ciascuno degli anni 1990, 
1991 e 1992. Con decreti dei Ministri competenti, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, saranno stabiliti i limiti orari individuali, che dovranno 
tener conto specifi ca mente delle particolari situazioni delle Forze di 
superfi cie e subacquee in navigazione, di quelle impegnate in specifi che 
attività che abbiano carattere di continuità o che comunque impediscano 
recuperi orari, in relazione agli impegni connessi alle funzioni realmen-
te svolte, nonché alle particolari situazioni delle Forze al di fuori del 
territorio nazionale.». 

  — Il testo dell’art. 1791, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, è il seguente:  

 «1. Ai volontari in ferma prefi ssata di un anno, con la qualifi ca 
di soldato, comune di 2ª classe e aviere, è corrisposta una paga netta 
giornaliera determinata nella misura percentuale del 60 per cento rife-
rita al valore giornaliero dello stipendio iniziale lordo e dell’indennità 
integrativa speciale costituenti la retribuzione mensile del grado iniziale 
dei volontari in servizio permanente. 

 2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in fer-
ma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale, con il grado di caporale, 
comune di 1ª classe e aviere scelto, e per i volontari in ferma prefi ssata 
quadriennale. In aggiunta al trattamento economico di cui ai commi 1 e 
2, ai volontari in ferma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale che 
prestano servizio nei reparti alpini è attribuito un assegno mensile di 
cinquanta euro.». 

 — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 214 del 12 settembre 1988, è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
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regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Alle missioni internazionali di cui al presente decre-
to, nonché al personale inviato in supporto alle medesime 
missioni si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e 
successive modifi cazioni, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. All’articolo 4, comma 1  -bis  , primo periodo, del de-
creto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, dopo 
le parole «missioni militari all’estero», sono inserite le 
seguenti: «o di utilizzazione programmata nell’anno di ri-
ferimento con determinazione del Capo di stato maggiore 
di Forza armata». 

 3. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 1 genna-
io 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30, dopo le parole «svolte nel corso di 
missioni internazionali», sono inserite le seguenti: «ov-
vero al di fuori del territorio nazionale o nell’alto mare o 
negli spazi aerei internazionali».   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209 
(Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 2009, è il seguente:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia penale)   . — 1. Al personale milita-
re che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’art. 9, commi 3, 4, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma. 

 4. I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della na-
vigazione e quelli ad essi connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di 
procedura penale, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni 
italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree in 
cui si svolge la missione di cui all’art. 3, comma 14, sono puniti ai sensi 
dell’art. 7 del codice penale e la competenza è attribuita al tribunale di 
Roma. 

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo ovvero di interrogatorio 
di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in 
carcere per i reati di cui al comma 4, qualora esigenze operative non 
consentano di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria, si applica l’art. 9, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, 

dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli stessi casi l’arrestato o il ferma-
to possono essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può disporre l’af-
fi damento in custodia all’armatore, all’esercente ovvero al proprietario 
della nave o aeromobile catturati con atti di pirateria. 

 6  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 4, per l’esercizio della giuri-
sdizione si applicano le disposizioni contenute negli accordi internazio-
nali. In attuazione dell’Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, 
del 10 novembre 2008, e della decisione 2009/293/PESC del Consiglio, 
del 26 febbraio 2009, sono autorizzate le misure previste dall’art. 2, pri-
mo paragrafo, lettera   e)  , della citata Azione comune e la detenzione a 
bordo del vettore militare delle persone che hanno commesso o che sono 
sospettate di aver commesso atti di pirateria, per il tempo strettamente 
necessario al trasferimento previsto dall’art. 12 della medesima Azione 
comune. Le stesse misure, se previste da accordi in materia di contrasto 
alla pirateria, e la detenzione a bordo del vettore militare possono essere 
altresì adottate se i predetti accordi sono stipulati da Organizzazioni in-
ternazionali di cui l’Italia è parte. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore. In tale 
caso, i provvedimenti e le comunicazioni sono trasmessi con modalità 
telematica.». 

 — Il testo dell’art. 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies   , del citato decreto-
legge n. 152 del 2009, è il seguente:  

 «1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni di 
cui all’art. 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio ovvero 
agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare uso 
delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le neces-
sità delle operazioni militari. 

 1  -septies  . Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.». 

 — Il testo dell’art. 4, comma 1  -bis   , del citato decreto-legge n. 152 
del 2009 , come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «1  -bis  . Gli accertamenti, i rilievi descrittivi o fotografi ci od ogni al-
tra operazione tecnica disposti dal pubblico ministero su mezzi militari 
utilizzati per le missioni militari all’estero    o di utilizzazione program-
mata nell’anno di riferimento con determinazione del Capo di stato 
maggiore di Forza armata    e sottoposti a sequestro devono essere con-
siderati urgenti e, pertanto, devono essere effettuati entro il termine di 
dieci giorni dall’avvenuto sequestro. Il termine di cui al primo periodo 
può essere prorogato per ulteriori dieci giorni con decreto motivato del 
pubblico ministero.». 

 — Il testo dell’art. 9, comma 4, del decreto-legge 1 gennaio 2010, 
n. 1 (Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di cooperazio-
ne allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della difesa), convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    n. 55 dell’8 marzo 2010, come modifi cato dalla presente legge, è 
il seguente:  

 «4. Non è punibile a titolo di colpa per violazione di disposizioni 
in materia di tutela dell’ambiente e tutela della salute e della sicurez-
za dei luoghi di lavoro, in relazione alle peculiarità organizzative di 
cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
all’art. 184, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
per fatti commessi nell’espletamento del servizio connesso ad attività 
operative o addestrative svolte nel corso di missioni internazionali    ov-
vero al di fuori del territorio nazionale o nell’alto mare o negli spazi 
aerei internazionali   , il militare e l’appartenente alla Polizia di Stato dai 
quali non poteva esigersi un comportamento diverso da quello tenuto, 
avuto riguardo alle competenze, ai poteri e ai mezzi di cui disponeva in 
relazione ai compiti affi datigli.».   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
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dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma pari al settanta per cento delle spese autoriz-
zate dagli articoli 1, 5 e 6, a valere sullo stanziamento di 
cui all’articolo 8, comma 1.   
  Riferimenti normativi:

      — Il testo dell’art. 5, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 152 
del 2009, è il seguente:  

  «1. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al 
presente decreto, in presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli 
Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il Comando generale del 
Corpo della guardia di fi nanza, il Segretariato generale della difesa e 
per esso le competenti Direzioni generali, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di contabilità generale dello Stato, possono:  

    a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi;  

    b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali.  

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito 
di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego del 
personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al limi-
te di cui all’art. 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».   

  Capo  II 
  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO 

AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE 
INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 

CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 5.
      Iniziative di cooperazione allo sviluppo    

     1. Per iniziative di cooperazione volte ad assicurare 
il miglioramento delle condizioni di vita della popola-
zione e il sostegno alla ricostruzione civile in favore di 
Afghanistan, Iraq, Libia, Mali, Myanmar, Pakistan, Si-
ria, Somalia, Sudan, Sud Sudan e Paesi ad essi limitrofi  
è autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no al 
31 dicembre 2013, la spesa di euro 23.600.000, ad inte-
grazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata 
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 
2013).    Nell’ambito dello stanziamento di cui al presente 
comma, sono promossi interventi con particolare riguar-
do a programmi aventi tra gli obiettivi la prevenzione e 
il contrasto della violenza sulle donne, la tutela dei loro 

diritti e la promozione del lavoro femminile.    Nell’ambito 
del predetto stanziamento e nel periodo di applicazione 
delle disposizioni recate dal presente articolo, il Ministro 
degli affari esteri con proprio decreto,    da trasmettere alle 
Camere,    può destinare risorse, fi no ad un massimo del 
quindici per cento, ad iniziative di cooperazione in altre 
aree di crisi e può costituire strutture operative tempora-
nee per assicurare il coordinamento delle attività e l’or-
ganizzazione degli interventi e delle iniziative previste. 
   Tutti gli interventi previsti dal presente comma sono adot-
tati coerentemente con le direttive del Comitato di aiuto 
allo sviluppo dell’Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico in materia di aiuto pubblico allo 
sviluppo, con gli Obiettivi di sviluppo del Millennio e con 
i princìpi del diritto internazionale in materia.  

 2. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1, può essere inviato o reclutato in loco personale 
presso la sede della cooperazione civile italiana ad Herat, 
e, previa verifi ca delle condizioni di sicurezza, può essere 
inviato personale nel territorio della Repubblica Federale 
Somala. Detto personale è coordinato dall’unità tecnica 
competente per territorio, istituita ai sensi dell’articolo 13 
della legge 26 febbraio 1987, n. 49. 

 3. Il Ministro degli affari esteri identifi ca le misure vol-
te ad agevolare l’intervento di organizzazioni non gover-
native che intendano operare per i fi ni umanitari nei Paesi 
di cui al comma 1. 

 4. È autorizzata la spesa di euro 750.000 per la realiz-
zazione di programmi integrati di sminamento umanita-
rio, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58, nei Paesi di cui 
al comma 1, nonché in altre aree e territori. 

 5. Agli stanziamenti di cui al presente articolo si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 229 (legge di bilancio 2013). 

 6. Nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio per 
il funzionamento delle unità tecniche, di cui all’artico-
lo 13 della legge 26 febbraio 1987, n 49, e delle Sezio-
ni distaccate, di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177, 
delle medesime strutture, il Ministero degli affari este-
ri è autorizzato a sostenere le spese di vitto e alloggio 
strettamente indispensabili per il personale inviato in 
missione nei Paesi di cui al comma 1, che per motivi di 
sicurezza debba essere alloggiato in locali comunque a 
disposizione dell’Amministrazione. Alle spese per il fun-
zionamento delle medesime strutture non si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 14, e all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nonché all’articolo 12, comma 1  -quater  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 138, all’articolo 5, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
all’articolo 1, commi 141 e 143, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e all’articolo 1, commi da 1 a 4, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101. All’effetto derivante sui sal-
di di fi nanza pubblica si provvede a valere sulle autoriz-
zazioni di spesa di cui al presente articolo.    L’ammontare 
del trattamento economico e le spese per vitto, alloggio e 
viaggi del personale in missione sono resi pubblici nelle 
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forme e nei modi previsti e atti a garantire la trasparenza 
nel rispetto della vigente legislazione in materia di prote-
zione dei dati personali.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina della coo-
perazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo) è pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 1987. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 
2013), è pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 212 del 29 dicembre 2012. La tabella C prevede gli stanziamenti au-
torizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantifi cazione annua 
è demandata alla legge di stabilità. 

  — Il testo dell’art. 13 della citata legge n. 49 del 1997, è il seguente:  
 «Art. 13    (Unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di svi-

luppo).    — 1. Le unità tecniche di cui agli articoli 9 e 10 sono istituite 
nei Paesi in via di sviluppo dichiarati prioritari dal CICS con accredi-
tamento diretto presso i Governi interessati nel quadro degli accordi di 
cooperazione. 

 2. Le unità tecniche sono costituite da esperti di cui all’art. 16, 
comma 1, lettere   c)   ed   e)  , e da esperti tecnico-amministrativi assegnati 
dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo nonché da 
personale assumibile in loco con contratti a tempo determinato. 

  3. I compiti delle unità tecniche consistono:  
    a)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 

la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di ogni elemento di 
informazione utile all’individuazione, all’istruttoria e alla valutazione 
delle iniziative di cooperazione suscettibili di fi nanziamento;  

    b)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di elementi di infor-
mazione sui piani e programmi di sviluppo del Paese di accreditamento 
e sulla cooperazione allo sviluppo ivi promossa e attuata anche da altri 
Paesi e da organismi internazionali;  

    c)   nella supervisione e nel controllo tecnico delle iniziative di 
cooperazione in atto;  

    d)   nello sdoganamento, controllo, custodia e consegna delle at-
trezzature e dei beni inviati dalla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo;  

    e)   nell’espletamento di ogni altro compito atto a garantire il 
buon andamento delle iniziative di cooperazione nel Paese.  

 4. Ciascuna unità tecnica è diretta da un esperto di cui all’art. 16, 
comma 1, lettera   c)   ed   e)  , che risponde, al capo della rappresentanza 
diplomatica competente per territorio. 

 5. Le unità tecniche sono dotate dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo dei fondi e delle attrezzature necessarie per 
l’espletamento dei compiti ad esse affi dati.». 

 — La legge 7 marzo 2001, n. 58 (Istituzione del Fondo per lo smi-
namento umanitario), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 66 del 
20 marzo 2001. 

 — Il testo dell’art. 6, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 229 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015), pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 29 dicembre 2012, è 
il seguente:  

 «6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ap-
portare, su proposta del Ministro degli affari esteri e del Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione, variazioni compensative 
in termini di competenza e di cassa tra i capitoli allocati nel programma 
“Cooperazione allo sviluppo”, nell’ambito della missione “L’Italia in 
Europa e nel mondo” dello stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri, relativamente agli stanziamenti per l’aiuto pubblico allo sviluppo 
determinati nella tabella, allegata alla legge di stabilità, di cui all’art. 11, 
comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Resta fer-
mo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, primo periodo, della legge 
26 febbraio 1987, n. 49, e successive modifi cazioni.». 

 — Il testo dell’art. 4, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 1988, n. 177 (Approvazione del regolamento di 
esecuzione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla disciplina della 
cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo), pubblicato nel 

supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 129 del 3 giugno 1988, 
è il seguente:  

 «2. Alle unità tecniche di cooperazione può essere attribuita una 
competenza limitata al Paese in cui ha sede la rappresentanza diploma-
tica presso la quale sono istituite, oppure estesa anche ad altri Paesi. In 
tali altri Paesi possono essere istituite sezioni distaccate dell’unità tec-
nica. Le unità tecniche competenti per più di un Paese rispondono, per 
ciascuno di essi, alla competente rappresentanza diplomatica.». 

 — Il testo degli articoli 6, comma 14, e 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione fi nanziaria e di competitività economica), convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è il seguente:  

 «14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.»; 

 «28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fi scali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni e integra-
zioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse fi nalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa 
per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio 
di cui all’art. 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, e successive modifi cazioni ed integrazioni, non può es-
sere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive fi nalità 
nell’anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono 
principi generali ai fi ni del coordinamento della fi nanza pubblica ai qua-
li si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti 
del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di 
cui all’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 
2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fi ssato al 60 per cento della 
spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a ga-
rantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica 
e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento 
di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all’art. 70, 
comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Resta fer-
mo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse fi nalità nell’anno 2009. Per il comparto 
scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione 
artistica e musicale trovano applicazione le specifi che disposizioni di 
settore. Resta fermo quanto previsto dall’art. 1, comma 188, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, 
quanto previsto dal comma 187 dell’art. 1 della medesima legge n. 266 
del 2005, e successive modifi cazioni. Al fi ne di assicurare la continuità 
dell’attività di vigilanza sui concessionari della rete autostradale, ai sen-
si dell’art. 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n. 216 del 
2011, il presente comma non si applica altresì, nei limiti di cinquanta 
unità di personale, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esclu-
sivamente per lo svolgimento della predetta attività; alla copertura del 
relativo onere si provvede mediante l’attivazione della procedura per 
l’individuazione delle risorse di cui all’art. 25, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli enti di ricer-
ca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, si prov-
vede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti 
dall’art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non si applica 
alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti 
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di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non 
hanno sostenuto spese per le fi nalità previste ai sensi del presente com-
ma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla 
media sostenuta per le stesse fi nalità nel triennio 2007-2009.». 

 — Il testo dell’art. 12, comma 1  -quater  , del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nanziaria), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 164 del 16 luglio 2011, è il seguente:  

 «1  -quater  . Per l’anno 2013 le amministrazioni pubbliche inseri-
te nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, nonché le autorità 
indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la 
borsa (CONSOB), non possono acquistare immobili a titolo oneroso 
nè stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti di rinnovi 
di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni 
più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di immobili 
dismessi ovvero per continuare ad avere la disponibilità di immobili 
venduti. Sono esclusi gli enti previdenziali pubblici e privati, per i quali 
restano ferme le disposizioni di cui ai commi 4 e 15 dell’art. 8 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122. Sono fatte salve, altresì, le operazioni di ac-
quisto di immobili già autorizzate con il decreto previsto dal comma 1, 
in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con in-
varianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 189 del 14 agosto 2012, è il seguente:  

 «2. A decorrere dall’anno 2013, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le 
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le socie-
tà e la borsa (Consob), e le società dalle stesse amministrazioni control-
late non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cen-
to della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manutenzione, 
il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 
taxi; il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclu-
sivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta 
disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tute-
la dell’ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari 
svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi 
istituzionali svolti nell’area tecnico-operativa della difesa. I contratti di 
locazione o noleggio in corso alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto possono essere ceduti, anche senza l’assenso del contraente 
privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse 
fi nanziarie sino alla scadenza del contratto. Sono revocate le gare esple-
tate da Consip S.p.A. nell’anno 2012 per la prestazione del servizio di 
noleggio a lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per 
la fornitura in acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 
1.600 cc per le Pubbliche Amministrazioni.». 

  — Il testo dell’art. 1, commi 141 e 143, della citata legge n. 228 
del 2012 , è il seguente:  

 «141. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già 
previste dalle vigenti disposizioni, negli anni 2013 e 2014 le ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modifi cazioni, nonché le autorità indipenden-
ti e la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB) non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 per cento della 
spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l’acquisto di mobili 
e arredi, se non destinati all’uso scolastico e dei servizi all’infanzia, sal-
vo che l’acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla 
conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o 
l’uffi cio centrale di bilancio verifi ca preventivamente i risparmi realiz-
zabili, che devono essere superiori alla minore spesa derivante dall’at-
tuazione del presente comma. La violazione della presente disposizione 
è valutabile ai fi ni della responsabilità amministrativa e disciplinare dei 
dirigenti.»; 

 «143. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già 
previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e fi no al 31 dicembre 2015, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 141 non possono acquistare autovetture 
né possono stipulare contratti di locazione fi nanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 
9 ottobre 2012 sono revocate.». 

 — Il testo dell’art. 1, commi da 1 a 4, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 255 del 30 ottobre 2013, è il seguente:  

 «1. All’art. 1, comma 143, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le 
parole: “fi no al 31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: “fi no 
al 31 dicembre 2015”. Per il periodo di vigenza del divieto previsto dal 
citato art. 1, comma 143, della legge n. 228 del 2012, il limite di spesa 
previsto dall’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si cal-
cola al netto delle spese sostenute per l’acquisto di autovetture. 

 2. Ferme restando le vigenti disposizioni di contenimento della 
spesa per autovetture, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, a decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono, ai fi ni del censimento permanente delle 
autovetture di servizio, all’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 5 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 agosto 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 14 settembre 2011, adottato in 
attuazione dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, non 
possono effettuare, fermo restando quanto previsto dal comma 1, spese 
di ammontare superiore al 50 per cento del limite di spesa previsto per 
l’anno 2013 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio 
di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi. Si applicano altresì 
le sanzioni previste dall’art. 46 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 

 3. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 in materia di riduzione della spesa per auto di servizio e i relati-
vi contratti sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono, altresì, 
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria, a carico del respon-
sabile della violazione, da mille a cinquemila euro, alla cui irrogazione 
provvede l’autorità amministrativa competente in base a quanto previsto 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, salva l’azione di responsabilità 
amministrativa per danno erariale. 

 4. Con modifi che al decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, sono dettati criteri attuativi delle disposizioni 
di cui ai commi 1, 2 e 3, al fi ne di disporre modalità e limiti ulteriori di 
utilizzo delle autovetture di servizio, ferme le esclusioni di cui all’art. 5, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nell’ambito delle quali 
sono comprese le autovetture utilizzate per le attività di protezione ci-
vile dalle amministrazioni di cui all’art. 6 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225.».   

  Art. 6.
      Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 

alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 4.160.000 per in-
terventi a sostegno del processo di stabilizzazione nei Pa-
esi in situazione di fragilità, di confl itto o post-confl itto. 
Nell’ambito dello stanziamento di cui al presente comma, 
il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto    da tra-
smettere alle Camere   , può destinare risorse per iniziative 
in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti neces-
sità di intervento nel periodo di applicazione delle dispo-
sizioni recate dal presente articolo. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 139.872 per l’in-
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vio in missione di un funzionario diplomatico nell’area 
di confi ne turco-siriana. Al medesimo funzionario sono 
corrisposti un’indennità pari all’ottanta per cento di quel-
la determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e il 
rimborso forfettario degli oneri commisurato alla dia-
ria per i viaggi di servizio all’interno della Turchia. Per 
l’espletamento delle sue attività il predetto funzionario 
può avvalersi del supporto di due unità di personale, da 
reperire in loco. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 800.000 per l’ero-
gazione del contributo italiano al Tribunale Speciale delle 
Nazioni Unite per il Libano. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 600.000 per assi-
curare la partecipazione fi nanziaria italiana al Fondo fi -
duciario della NATO destinato al sostegno all’esercito 
nazionale afghano, al fondo del NATO-Russia Council, 
destinato al settore elicotteristico, al fondo fi duciario 
NATO-Serbia IV per la distruzione delle munizioni con-
venzionali in eccedenza ed esplosivi e al fondo fi duciario 
NATO-Moldova III per la distruzione di pesticidi e agenti 
chimici pericolosi. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 151.600 per assi-
curare la partecipazione italiana alle operazioni civili 
di mantenimento della pace e di diplomazia preventiva, 
nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 1.500.000 ad inte-
grazione degli stanziamenti già assegnati per l’anno 2013 
per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, per la 
partecipazione italiana alle iniziative a sostegno dei pro-
cessi di pace e di rafforzamento della sicurezza nei Paesi 
dell’Africa sub-sahariana. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 1.150.000 per il co-
ordinamento delle politiche dei Paesi partecipanti all’Ini-
ziativa Adriatica Ionica (IAI) fi nalizzate al rafforzamento 
della cooperazione regionale nell’area e per assicurare la 
partecipazione italiana al Fondo fi duciario InCE istituito 
presso la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 4.288.027 per la 
prosecuzione degli interventi operativi di emergenza e di 
sicurezza destinati alla tutela dei cittadini e degli interessi 
italiani situati nei territori bellici, nelle aree ad alto rischio 
e nei Paesi di confl itto e post-confl itto. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 1.052.562 per il raf-
forzamento delle misure di sicurezza attiva, passiva e per 
la messa in sicurezza informatica delle sedi diplomatico-
consolari situate in aree ad alta confl ittualità. Alle spese 
di cui al presente comma non si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. È altresì autorizzata la spesa di 
euro 40.000 per il rafforzamento del contingente dei Ca-
rabinieri con compiti di protezione e scorta del personale 

operante nelle sedi esposte ad alto rischio sicurezza. Se 
ragioni di sicurezza lo impongono, il Ministero degli af-
fari esteri è autorizzato a provvedere alla sistemazione, in 
alloggi provvisori del personale del Ministero degli affa-
ri esteri in servizio in Libia. Per la copertura dei relativi 
oneri è autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 395.250. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 303.907 per l’invio 
in missione di personale del Ministero degli affari esteri 
presso le sedi in Afghanistan, Iraq, Libia, Pakistan, Ye-
men, Siria, Somalia ed in altre aree di crisi. Al predetto 
personale è corrisposta una indennità, senza assegno di 
rappresentanza, pari all’ottanta per cento di quella deter-
minata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive 
modifi cazioni. Al personale inviato in missione è ricono-
sciuto il viaggio aereo nella classe spettante. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2013 e fi no 
al 31 dicembre 2013, la spesa di euro 78.190 per la par-
tecipazione di personale del Ministero degli affari esteri 
alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, com-
prese le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti 
Speciali dell’Unione Europea. Al predetto personale è 
corrisposta un’indennità, detratta quella eventualmente 
concessa dall’organizzazione internazionale di riferimen-
to e senza assegno di rappresentanza, pari all’ottanta per 
cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e successive modifi cazioni. Per incarichi presso il 
contingente italiano in missioni internazionali, l’indenni-
tà non può comunque superare il trattamento attribuito 
per la stessa missione all’organo di vertice del medesi-
mo contingente. È altresì autorizzata, a decorrere dal 
1° ottobre 2013 e fi no al 31 dicembre 2013, la spesa di 
euro 36.152 per i viaggi di servizio, ai sensi dell’artico-
lo 186 del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 
del 1967, e successive modifi cazioni, del personale del 
Ministero degli affari esteri in servizio presso gli uffi ci 
situati in Afghanistan, Iraq, Pakistan, Siria, Libia e per 
le altre aree di crisi che dovessero manifestarsi nel corso 
del periodo. 

  11  -bis  . L’ammontare del trattamento economico e le 
spese per vitto, alloggio e viaggi del personale impiegato 
nelle missioni di cui al presente articolo sono resi pubbli-
ci nelle forme e nei modi previsti e atti a garantire la tra-
sparenza nel rispetto della vigente legislazione in materia 
di protezione dei dati personali.    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 171 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli affa-
ri esteri), pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 44 del 18 febbraio 1967, è il seguente:  

 «Art. 171    (Indennità di servizio all’estero).    — 1. L’indennità di 
servizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a soppe-
rire agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. 
Essa tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, 
in relazione alle specifi che esigenze del servizio diplomatico-consolare. 

  2. L’indennità di servizio all’estero è costituita:  
    a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A;  
    b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffi ci determinate se-

condo coeffi cienti di sede da fi ssarsi con decreto del Ministro degli affari 
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esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sentita la commissione di cui all’art. 172. Qualora 
ricorrano esigenze particolari, possono essere fi ssati coeffi cienti diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno stesso uffi cio.  

  3. I coeffi cienti di sede sono fi ssati, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie, sulla base:  

    a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo degli alloggi e dei servizi. Il Ministero può a tal fi ne avvalersi di 
agenzie specializzate a livello internazionale;  

    b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in rela-
zione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari, nonché dei rappor-
ti dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero;  

    c)   del corso dei cambi.  
 4. Ai fi ni dell’adeguamento dei coeffi cienti alle variazioni del costo 

della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel comma 3, let-
tera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri indicati 
nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono situazioni di rischio e disagio, da va-
lutarsi in base alle condizioni di sicurezza, alle condizioni sanitarie ed 
alle strutture medico-ospedaliere, alle condizioni climatiche e di inqui-
namento, al grado di isolamento, nonché a tutte le altre condizioni locali 
tra cui anche la notevole distanza geografi ca dall’Italia, il personale per-
cepisce una apposita maggiorazione dell’indennità di servizio prevista 
dal comma 1. Tale maggiorazione viene determinata con decreto del Mi-
nistro degli affari esteri, di intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sentita la commissione permanente 
di fi nanziamento, tenendo conto delle classifi cazioni delle sedi estere in 
base al disagio adottate dalla Commissione dell’Unione europea. Essa 
non può in alcun caso superare l’80 per cento dell’indennità ed è sogget-
ta a verifi ca periodica, almeno biennale. 

 6. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati a presta-
re servizio nello stesso uffi cio all’estero o nella stessa città seppure in 
uffi ci diversi, l’indennità di servizio all’estero viene ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 14 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodica-
mente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’art. 189.». 

 — La legge 6 febbraio 1992, n. 180 (Partecipazione dell’Italia alle 
iniziative di pace ed umanitarie in sede internazionale), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 2 marzo 1992. 

  — Il testo dell’art. 8, comma 1, del citato decreto-legge n. 78 del 
2010 , è il seguente:  

 «1. Il limite previsto dall’art. 2, comma 618, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 per le spese annue di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli immobili utilizzati dalle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato a decorrere dal 2011 è determinato nella misura 
del 2 per cento del valore dell’immobile utilizzato. Resta fermo quanto 
previsto dai commi da 619 a 623 del citato art. 2 e i limiti e gli obblighi 
informativi stabiliti, dall’art. 2, comma 222, periodo decimo ed undice-
simo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Le deroghe ai predetti limiti 
di spesa sono concesse dall’Amministrazione centrale vigilante o com-
petente per materia, sentito il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano 
nei confronti degli interventi obbligatori ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 recante il “Codice dei beni culturali e del pae-
saggio” e del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente la si-
curezza sui luoghi di lavoro. Per le Amministrazioni diverse dallo Stato, 
è compito dell’organo interno di controllo verifi care la correttezza della 
qualifi cazione degli interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate 
disposizioni.». 

 — Il testo dell’art. 186 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli affa-

ri esteri), pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    
n. 44 del 18 febbraio 1967, è il seguente:  

 «Art. 186    (Viaggi di servizio).    — Il personale che per ragioni di 
servizio dalle sedi all’estero venga chiamato temporaneamente in Italia 
o sia ivi trattenuto durante o allo scadere del congedo ordinario conser-
va, per un periodo massimo di 10 giorni oltre quelli previsti per il viag-
gio, l’intera indennità personale. Tale trattamento può essere attribuito 
per un ulteriore periodo di 10 giorni con decreto motivato del Ministro. 
L’indennità personale è ridotta della metà per un periodo successivo 
che non può superare in ogni caso cinquanta giorni e cessa dopo tale 
termine. Durante i predetti periodi viene inoltre corrisposta la metà del 
trattamento di missione previsto per il territorio nazionale. 

  Al personale che compie viaggi nel Paese di residenza o in altri 
Paesi esteri, oltre all’indennità personale in godimento, spetta:  

  1) nei casi di viaggi nel Paese in cui presta servizio, una inden-
nità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quarantacin-
quesimo dell’indennità mensile di servizio all’estero a seconda che trat-
tisi rispettivamente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari 
direttivi o di altro personale;  

   2) nei casi di viaggi dalla sede di servizio in altri Paesi, una in-
dennità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quaranta-
cinquesimo dell’indennità base mensile a seconda che trattisi rispettiva-
mente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari direttivi o di 
altro personale. A tale indennità si applica:   

    a)   il coeffi ciente di maggiorazione previsto per il posto di ran-
go corrispondente nella sede dove si svolge la missione;  

    b)   in mancanza di posto di organico corrispondente, il coeffi -
ciente previsto per la carriera corrispondente con esclusione, se differen-
te, del coeffi ciente stabilito per il capo di rappresentanza diplomatica;  

    c)   in mancanza anche di coeffi ciente per la carriera corrispon-
dente, il coeffi ciente previsto per il restante personale della sede con 
esclusione, se differente, di quello stabilito per il capo di rappresentanza 
diplomatica;  

    d)   qualora vi siano più coeffi cienti di maggiorazione oltre 
quello fi ssato per il capo di rappresentanza diplomatica o qualora la mis-
sione si svolga in località dove non esistano uffi ci diplomatici o consola-
ri e in ogni altro caso non determinabile a norma del presente comma, il 
coeffi ciente di maggiorazione stabilito con decreto del Ministro per gli 
affari esteri, sentita la Commissione di cui all’art. 172.  

 Per i viaggi di servizio compiuti ai sensi del presente articolo sono 
corrisposte, oltre alle spese di viaggio di cui agli articoli 191, 192, 193 e 
194, aumentate dell’indennità supplementare prevista dall’ultimo com-
ma dell’art. 195, anche le spese per la spedizione del bagaglio-presso 
fi no ad un peso di 50 kg. 

 I viaggi di servizio sono disposti dal Ministero. 
 Se per esigenze di servizio il capo di una rappresentanza diplo-

matica o di un uffi cio consolare debba, a giudizio del Ministero, essere 
accompagnato dal coniuge, spetta anche per il coniuge il trattamento 
previsto dal presente articolo per il dipendente.».   

  Art. 7.
      Regime degli interventi    

     1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le fi nalità e nei 
limiti temporali di cui agli articoli 5 e 6 , si applica la di-
sciplina di cui all’articolo 7, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 10, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1 febbraio 2013, n. 12. Non 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge del 7 agosto 2012, n. 135, 
all’articolo 1, comma 143, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, e all’articolo 1 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101. All’effetto derivante sui saldi di fi nanza pubblica 
si provvede a valere sulle autorizzazioni di spesa di cui 
agli articoli 5 e 6. 

 2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 5 e 6, sono 
convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le presta-
zioni già effettuate dal 1° ottobre 2013 fi no alla data di 
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entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente 
decreto. Le somme di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-
legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 1 febbraio 2013, n. 12, possono essere 
impegnate nell’intero esercizio 2013. 

 3.    All’articolo 7-bis     della legge 9 luglio 1990, n. 185, 
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:  

 «1  -bis  . Il trattamento economico del personale militare 
comandato presso l’Autorità nazionale - UAMA è a ca-
rico del Ministero della difesa per le competenze fi sse e 
continuative, a carico del Ministero degli affari esteri per 
le competenze accessorie.». 

  3  -bis  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 3 non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica.    
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 7, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 10, del decreto-legge 
28 dicembre 2012, n. 227 (Proroga delle missioni internazionali del-
le Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo 
e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 
delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi 
di pace e di stabilizzazione), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° febbraio 2013, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 29 del 
4 febbraio 2013, è il seguente:  

 «Art. 7    (Regime degli interventi).    — 1. Per le fi nalità e nei limiti 
temporali di cui agli articoli 5 e 6, il Ministero degli affari esteri è au-
torizzato, nei casi di necessità e urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavo-
ri da eseguire in economia, anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
ricorrendo preferibilmente all’impiego di risorse locali sia umane che 
materiali. 

 2. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 5 e 6, al perso-
nale inviato in missione per le attività e le iniziative di cui ai medesimi 
articoli 5 e 6, incluso quello di cui all’art. 16 della legge 26 febbraio 
1987, n. 49, e successive modifi cazioni, è corrisposta l’indennità di mis-
sione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera 
incrementata del trenta per cento, calcolata sulla diaria prevista con rife-
rimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman. 

 3.   Omissis  . 
 4. Per quanto non diversamente previsto, alle attività e alle iniziati-

ve di cui agli articoli 5 e 6 si applicano le disposizioni di cui all’art. 57, 
commi 6 e 7, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifi cazioni, nonché l’art. 3, commi 1 e 5, e 
l’art. 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 219. 

 5. Alle spese previste dagli articoli 5 e 6 non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e le disposizioni di cui all’art. 6, comma 14, del decreto-legge n. 78 del 
2010, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 122 del 2010. All’ef-
fetto derivante sui saldi di fi nanza pubblica si provvede a valere sulle 
autorizzazioni di spesa di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto. 

 6. Per le fi nalità, nei limiti temporali e nell’ambito delle risorse di 
cui agli articoli 5 e 6, il Ministero degli affari esteri può conferire inca-
richi temporanei di consulenza anche ad enti e organismi specializzati, 
nonché a personale estraneo alla pubblica amministrazione in posses-
so di specifi che professionalità, e stipulare contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 6, 
comma 7, e all’art. 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 122 del 2010, all’art. 1, 
comma 56, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all’art. 61, commi 
2 e 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 133 del 2008, nonché in deroga alle disposizioni di cui 
all’art. 7, commi 6 e 6  -bis  , e all’art. 36, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. Gli incarichi sono 
affi dati, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e donna, 
a persone di nazionalità locale, ovvero di nazionalità italiana o di altri 
Paesi, a condizione che il Ministero degli affari esteri abbia escluso che 
localmente esistano le professionalità richieste. 

 7-9.   Omissis  . 

 10. Fermo restando il divieto di artifi cioso frazionamento, in pre-
senza di diffi coltà oggettive di utilizzo del sistema bancario locale atte-
state dal capo missione, ai pagamenti di importo non superiore a 10.000 
euro, effettuati dalle rappresentanze diplomatiche, a valere sui fondi di 
cui all’art. 5, loro accreditati, non si applica l’art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136, e successive modifi cazioni.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con in-
varianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimo-
niale delle imprese del settore bancario), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 189 del 14 agosto 2012, è il seguente:  

 «2. A decorrere dall’anno 2013, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le 
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le socie-
tà e la borsa (Consob), e le società dalle stesse amministrazioni control-
late non possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cen-
to della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la manutenzione, 
il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 
taxi; il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclu-
sivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta 
disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dall’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di tute-
la dell’ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari 
svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi 
istituzionali svolti nell’area tecnico-operativa della difesa. I contratti di 
locazione o noleggio in corso alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto possono essere ceduti, anche senza l’assenso del contraente 
privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse 
fi nanziarie sino alla scadenza del contratto. Sono revocate le gare esple-
tate da Consip S.p.A. nell’anno 2012 per la prestazione del servizio di 
noleggio a lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per 
la fornitura in acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 
1.600 cc per le Pubbliche amministrazioni.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 143, della citata legge n. 228 del 2012 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato - Legge di stabilità 2013), pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 29 dicembre 2012, è il seguente:  

 «143. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già 
previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e fi no al 31 dicembre 2015, le amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 141 non possono acquistare autovetture 
né possono stipulare contratti di locazione fi nanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 
9 ottobre 2012 sono revocate.». 

 — Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 (Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione 
nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 255 
del 30 ottobre 2013, è il seguente:  

 «Art. 1    (Disposizioni per l’ulteriore riduzione della spesa per 
auto di servizio e consulenze nella pubblica amministrazione).    — 
1. All’art. 1, comma 143, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le pa-
role: “fi no al 31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: “fi no al 
31 dicembre 2015”. Per il periodo di vigenza del divieto previsto dal 
citato art. 1, comma 143, della legge n. 228 del 2012, il limite di spesa 
previsto dall’art. 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si cal-
cola al netto delle spese sostenute per l’acquisto di autovetture. 

 2. Ferme restando le vigenti disposizioni di contenimento della 
spesa per autovetture, e, in particolare, l’art. 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, a decorrere dall’anno 2014, le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono, ai fi ni del censimento permanente delle 
autovetture di servizio, all’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 5 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 agosto 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 14 settembre 2011, adottato in 
attuazione dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, non 
possono effettuare, fermo restando quanto previsto dal comma 1, spese 
di ammontare superiore al 50 per cento del limite di spesa previsto per 
l’anno 2013 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio 
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di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi. Si applicano altresì 
le sanzioni previste dall’art. 46 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 

 3. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 in materia di riduzione della spesa per auto di servizio e i relati-
vi contratti sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono, altresì, 
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria, a carico del respon-
sabile della violazione, da mille a cinquemila euro, alla cui irrogazione 
provvede l’autorità amministrativa competente in base a quanto previsto 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, salva l’azione di responsabilità 
amministrativa per danno erariale. 

 4. Con modifi che al decreto di cui all’art. 2, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, sono dettati criteri attuativi delle disposizioni 
di cui ai commi 1, 2 e 3, al fi ne di disporre modalità e limiti ulteriori di 
utilizzo delle autovetture di servizio, ferme le esclusioni di cui all’art. 5, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nell’ambito delle quali sono 
comprese le autovetture utilizzate per le attività di protezione civile dal-
le amministrazioni di cui all’art. 6 della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4  -bis  . Nei casi in cui è ammesso l’acquisto di nuove autovetture, le 
amministrazioni pubbliche ricorrono a modelli a basso impatto ambien-
tale e a minor costo d’esercizio, salvo motivate e specifi che eccezioni. 

 5. La spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella 
relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, 
sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’art. 1, comma 3, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle autorità indipendenti 
e dalla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), 
escluse le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi 
equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di studio e consu-
lenza connessi ai processi di privatizzazione e alla regolamentazione 
del settore fi nanziario, non può essere superiore, per l’anno 2014, all’80 
per cento del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 2015, al 75 
per cento dell’anno 2014 così come determinato dall’applicazione della 
disposizione di cui al comma 7 dell’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Si applicano le deroghe previste dall’art. 6, comma 7, ultimo 
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 5  -bis  . Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 5 trasmet-
tono, entro il 31 dicembre 2013, i dati inerenti alla spesa disaggregata 
sostenuta per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 
studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, nonché 
per gli incarichi e i contratti a tempo determinato. 

 5  -ter  . La mancata trasmissione nei termini indicati dal comma 5  -
bis   comporta l’applicazione della sanzione di cui al comma 7 al respon-
sabile del procedimento. 

 5  -quater  . Entro il 31 marzo di ogni anno, il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione presenta alle Camere una 
relazione contenente i dati di cui al comma 5  -bis  . 

 6. Presso le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel bilancio di previsione o stru-
mento contabile equipollente sono previsti specifi ci capitoli di bilancio 
in coerenza con la struttura di bilancio adottata, per il conferimento di 
incarichi di studio e consulenza, fatti eventualmente salvi i capitoli isti-
tuiti per incarichi previsti da disposizioni di legge o regolamentari da 
articolarsi coerentemente con il piano dei conti integrato di cui al titolo 
II del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

 7. Gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui al com-
ma 5 e i relativi contratti sono nulli. L’affi damento di incarichi in viola-
zione delle disposizioni di cui al medesimo comma costituisce illecito 
disciplinare ed è, altresì, punito con una sanzione amministrativa pecu-
niaria, a carico del responsabile della violazione, da mille a cinquemila 
euro, alla cui irrogazione provvede l’autorità amministrativa competen-
te in base a quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, salva 
l’azione di responsabilità amministrativa per danno erariale. 

 8. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica e il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato dispongono almeno una 
volta all’anno visite ispettive, a cura dell’Ispettorato per la funzione 
pubblica e dei servizi ispettivi di fi nanza del medesimo Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato, al fi ne di verifi care il rispetto dei 

vincoli fi nanziari in materia di contenimento della spesa di cui al presen-
te articolo, denunciando alla Corte dei conti le irregolarità riscontrate. 

 8  -bis  . Resta fermo per gli enti di previdenza di diritto privato di cui 
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, 
quanto previsto sui risparmi di gestione derivanti dagli interventi di ra-
zionalizzazione per la riduzione della spesa dall’art. 10  -bis   del decreto-
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 99. 

 9. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di di-
retta attuazione dell’art. 97 della Costituzione, nonché principi di coor-
dinamento della fi nanza pubblica ai sensi dell’art. 117, terzo comma, 
della Costituzione.». 

 — Il testo dell’art. 7  -bis   della legge 9 luglio 1990, n. 185 (Nuo-
ve norme sul controllo dell’esportazione, importazione e transito dei 
materiali di armamento), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 163 del 
14 luglio 1990, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «7  -bis      (Ministero degli affari esteri - Unità per le autorizzazioni 
dei materiali d’armamento (UAMA)).    — 1. L’Unità per le autorizza-
zioni dei materiali d’armamento (UAMA) del Ministero degli affari 
esteri è individuata quale autorità nazionale competente per il rilascio 
delle autorizzazioni per l’interscambio dei materiali d’armamento e per 
il rilascio delle certifi cazioni per le imprese e per gli adempimenti con-
nessi alla materia di cui alla presente legge. L’UAMA è diretta da un 
funzionario della carriera diplomatica di grado non inferiore a Ministro 
plenipotenziario nominato dal Ministro degli affari esteri. L’UAMA si 
avvale anche di personale di altre Amministrazioni, tra cui, in particola-
re, personale militare appartenente al Ministero della difesa, distaccato 
al Ministero degli affari esteri ai sensi dell’art. 30. 

 1  -bis  .    Il trattamento economico del personale militare comandato 
presso l’Autorità nazionale - UAMA è a carico del Ministero della di-
fesa per le competenze fi sse e continuative, a carico del Ministero degli 
affari esteri per le competenze accessorie.  

 2. Restano ferme le competenze del Ministero della difesa circa il 
registro nazionale delle imprese, di cui all’art. 3.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,    ad esclusione del 
comma 25  -bis  ,     dall’articolo 5, commi 1 e 4 e dall’artico-
lo 6, pari complessivamente a euro 265.801.614 per l’an-
no 2013, si provvede:  

    a)   quanto a euro 66.387.523 mediante riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni;  

    b)   quanto a euro 154.650.000 mediante riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;  

    c)   quanto a euro 5.700.000 mediante riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2013, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero degli affari esteri;  

    d)   quanto a euro 39.064.091 mediante utilizzo delle 
somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle operazio-
ni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, comma 11, 
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del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento sono 
state versate all’entrata e non ancora riassegnate al fondo 
di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Tali somme restano acquisite all’entrata 
del bilancio dello Stato. Nelle more dell’accertamento dei 
predetti versamenti in entrata, l’importo di 39.064.091 
milioni di euro è accantonato e reso indisponibile, in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito delle spese rimo-
dulabili      di parte corrente      delle missioni di spesa del mi-
nistero della difesa di cui all’articolo 21, comma 5, lettera 
  b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In base agli esiti 
degli accertamenti di entrata, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze provvede al disaccantonamento ovvero alla 
riduzione delle risorse necessarie per assicurare la coper-
tura di cui alla presente lettera   d)  .  

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - Legge fi nanziaria 2007), pubblicata nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è il 
seguente:  

 «1240. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la 
spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipazione italia-
na alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito un apposito 
fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 139, della citata legge n. 228 del 2012 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato - Legge di stabilità 2013), pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 29 dicembre 2012, è il seguente:  

 «139. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo per il pagamen-
to dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o 
più fondi immobiliari. La dotazione del predetto fondo è di 249 milioni 
di euro per l’anno 2013, di 846,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 
590 milioni di euro per l’anno 2015 e di 640 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2016.». 

  — Il testo dell’art. 8, comma 11, del citato decreto-legge n. 78 del 
2010, è il seguente:  

 «11. Le somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze 
armate italiane nell’ambito delle operazioni internazionali di pace, sono 
riassegnati al fondo per il fi nanziamento della partecipazione italiana 
alle missioni internazionali di pace previsto dall’art. 1, comma 1240, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A tale fi ne non si applicano i limiti 
stabiliti dall’art. 1, comma 46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. La 
disposizione del presente comma si applica anche ai rimborsi corrisposti 
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento e non ancora 
riassegnati.». 

  — Il testo dell’art. 21, comma 5, della citata legge n. 196 del 2009, 
è il seguente:  

  «5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
    a)   spese non rimodulabili;  
    b)   spese rimodulabili.».    

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  13A10043  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area sita 
in località Monte Romano, nel comune di Brisighella.    

     La Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici dell’Emi-
lia-Romagna avvisa che in data 7 novembre 2013 è stato adottato il 
provvedimento di dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area 
sita in località di Monte Romano, nel comune di Brisighella (Ravenna). 

  Il decreto del direttore regionale con i seguenti allegati che ne co-
stituiscono parte integrante:  

 A. Descrizione dei confi ni; 

 B. Relazione descrittiva delle peculiarità paesaggistiche dell’am-
bito di tutela; 

 C. Cartografi e di individuazione e di analisi (n. 5 tavole); 

 D. Documentazione fotografi ca; 

 E. Disciplina di Tutela e prescrizioni d’uso, 

 sono consultabili nel sito www.emiliaromagna.beniculturali.it.   

  13A09835

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato di rettifi ca relativo al medicinale
per uso veterinario «Loxicom»    

     Nell’estratto del provvedimento n. 530 del 16 luglio 2013, relativo 
all’attribuzione del numero identifi cativo nazionale a regime di dispen-
sazione del medicinale per uso veterinario «LOXICOM», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 190 del 14 agosto 2013, 
alla voce:  

  Confezioni autorizzate:   NIN   Procedura EU 
  0.5 mg/ml sospensione 
orale cani fiala 200 ml   104059290   EU/2/08/090/029 

   

  è da intendersi:  

  Confezioni autorizzate:   NIN   Procedura EU 
  1.5 mg/ml sospensione 
orale cani flacone 200 ml   104059290   EU/2/08/090/032 

     

  13A09843
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunitaria 
«Versifel CVR».    

      Provvedimento n. 833 dell’11 novembre 2013  

  Medicinale veterinario ad azione immunitaria «VERSIFEL CVR» 
liofi lizzato e solvente per soluzione iniettabile, vaccino per gatti, nella 
confezione:  

 25 fl aconi da una dose di vaccino liofi lizzato + 25 fl aconi di 
solvente da 1 ml - A.I.C. n. 104232018. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. con sede legale e domiciliare in 
Roma - Via Andrea Doria n. 41 M - codice fi scale n. 12000641006. 

 Oggetto: Variazione tipo II, C.I.4: variazioni collegate a importanti 
modifi che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in par-
ticolare a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche 
o di farmacovigilanza. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario ad azione immunologi-
ca indicato in oggetto, la variazione tipo II concernente l’uso simultaneo 
(stessa siringa) del vaccino suddetto con un altro vaccino, il Versifel 
FeLV (virus della Leucemia Felina, sub unità antigenica gp70, sottoti-
pi A, B,   C)   . La suddetta variazione comporta la modifi ca dei seguenti 
paragrafi  del sommario delle caratteristiche del prodotto e delle relative 
sezioni degli stampati:  

  4.2 - Indicazioni per l’utilizzazione specifi cando le specie di destinazione  

  È aggiunta la frase:  
 «La durata dell’immunità contro Panleucopenia Felina, Rinotra-

cheite virale e affezioni respiratorie sostenute da Calicivirus quando il 
vaccino è somministrato in combinazione con Versifel FeLV non è stata 
investigata». 

  4.6 - Reazioni avverse (frequenza e gravità)  

  È aggiunta la frase:  
 «Nel caso di somministrazione concomitante o simultanea con il 

vaccino Versifel FeLV sono comuni aumenti transitori della temperatura 
(fi no a 40,5°C) in seguito alla prima vaccinazione e che durano fi no a 
5 giorni. 

 Sono molto comuni anche piccoli rigonfi amenti al sito di inocu-
lo (con un diametro massimo di 20   mm)  . Questi rigonfi amenti possono 
essere associati a brevi periodi di disagio, ma generalmente si risolvono 
entro un breve periodo (massimo due settimane).» 

  «4.8 Interazioni con altri medicinali veterinari ed altre forme di 
interazione  

  Il paragrafo è riformulato come di seguito:  
 «Sono disponibili dati di sicurezza ed effi cacia che dimostrano 

che questo vaccino può essere sia miscelato con Versifel FeLV e sommi-
nistrato in un singolo sito o somministrato lo stesso giorno con Versifel 
FeLV, ma in siti differenti. 

 Non sono disponibili informazioni sulla sicurezza ed effi cacia di 
questo vaccino quando utilizzato con altri medicinali veterinari tranne i 
prodotti summenzionati. Pertanto la decisione di utilizzare questo vac-
cino prima o dopo un altro medicinale veterinario deve essere valutata 
caso per caso. In seguito all’uso di glucocorticoidi o sieri immuni la 
vaccinazione deve essere posticipata di almeno un mese». 

  4.9 Posologia e via di somministrazione  

  È aggiunta la frase:  
 «In caso di vaccinazione simultanea con Versifel FeLV, il conte-

nuto di un singolo fl acone di Versifel FeLV deve essere ricostituito con 
il contenuto di un singolo fl acone di Versifel CVR al posto del diluente. 
Una volta miscelati, il contenuto del fl acone deve apparire come una 
sospensione biancastra, leggermente opaca. I vaccini così miscelati de-
vono essere iniettati immediatamente per via sottocutanea». 

  6.2 Incompatibilità  

  Il paragrafo è riformulato come di seguito:  
 «Sono disponibili dati di sicurezza ed effi cacia che dimostra-

no che questo vaccino può essere miscelato con o somministrato in 
concomitanza con Versifel FeLV. Non miscelare con altri medicinali 
veterinari». 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A09844

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Softifl ox 20mg» com-
presse masticabili aromatizzate per cani.    

      Provvedimento n. 837 del 13 novembre 2013  

 Medicinale veterinario, SOFTIFLOX 20 mg compresse masticabi-
li aromatizzate per cani. 

 Confezioni: Tutte le confezioni con dosaggio 20 mg - A.I.C. 
n. 1043473. 

 Titolare A.I.C: Norbrook Laboratories Ltd in Station Works - Ne-
wey - Co. Down - BT35 6JP - Northern Ireland. 

 Oggetto: Variazione tipo B.II - eliminazione del riferimento alla 
mezza compressa da 20 mg su SPC. 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, e 
per la sola concentrazione da 20 mg l’eliminazione del riferimento del-
la mezza compressa, la modifi ca impatta sul Riassunto delle Caratteri-
stiche del prodotto e relativi punti degli stampati illustrativi interessati 
come di seguito indicato:  

  SPC - punto 3 - «Forma Farmaceutica»:  
 da: Compresse masticabili. Compresse divisibili tonde, con-

vesse, di colore marrone chiaro. Le compresse sono divisibili a metà, 
 a: Compresse masticabili. Compresse tonde, convesse, di co-

lore marrone chiaro con linea di frattura. 
  SPC - punto 4.9 - «Posologia e via di somministrazione»:  

 «... 
 Tabella posologica 

 Peso corporeo (kg)  N. di compresse 
 10   1 
 20   2 

 ...».  
 Inoltre, la frase relativa alla validità della mezza compressa: «Le 

compresse divise, non utilizzate, possono essere conservate per 24 ore», 
viene eliminata. 

  Pertanto il periodo di validità ora autorizzato è il seguente:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 18 mesi. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A09845

        Autorizzazione all’immissione in commercio della premisce-
la per alimenti medicamentosi «Oxy75 Pesci» 750 mg/g, 
per salmonidi, spigole, orate, rombi, anguille e carpe.    

      Decreto n. 137 del 12 novembre 2013  

 Premiscela per alimenti medicamentosi «OXY75 PESCI» 750 
mg/g, per salmonidi, spigole, orate, rombi, anguille e carpe. 

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l. con sede in Via del Commercio 
nn. 28/30, Carpi (MO) codice fi scale n. 02770840367. 
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 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Qalian ZI 
d’Etriché - BP 20341 - 49503 SEGRE Cedex - France. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 sacco da 5 Kg - A.I.C. n. 104591019; 
 sacco da 25 Kg - A.I.C. n. 104591021. 

  Composizione:  
  Un grammo di prodotto contiene:  
  Principio attivo:  

 Ossitetraciclina (come cloridrato) 750.00 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 salmonidi, spigole, orate, rombi, anguille e carpe. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 in salmonidi, spigole, orate, rombi, anguille e carpe: trattamento 
delle infezioni causate da Lactococcus garvieae (lactococcose), Vibrio 
anguillarum (vibriosis) e Aeromonas hydrophila (aeromonose) sensibili 
all’ossitetraciclina. 

  Tempi di attesa:  
 pesci: carni: 300 gradi/giorno. 

  Validità:  
 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 2 anni; 
 dopo prima apertura del condizionamento primario: 6 mesi; 
 del mangime medicato pellettato conservato in confezioni con 

strato interno in PE: 6 mesi. 
  Regime di dispensazione:  

 da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-vete-
rinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A09846

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Ketodolor» 100 mg/ml soluzione 
iniettabile per cavalli, bovini e suini.    

      Decreto n. 138 del 12 novembre 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0464/001/DC 
 Medicinale veterinario «KETODOLOR» 100 mg/ml Soluzione 

iniettabile per cavalli, bovini e suini. 
 Titolare A.I.C.: Le Vet Beheer B.V. con sede in Wilgenweg, 7 - 

3421 TV Oudewater - The Netherlands. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Produlab 

Pharma B.V. con sede in Forellenweg 16 - 4941 SJ Raamsdonksveer - 
The Netherlands. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 Flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104516012; 
 Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104516024. 

  Composizione:  
  ogni ml contiene:  

  Principio attivo:  
 Ketoprofene 100 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: cavalli, bovini e suini. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Cavalli 

 riduzione dell’infi ammazione e del dolore associati a disturbi mu-
scolo scheletrici; 

 riduzione del dolore viscerale associato a colica. 

 Bovini 

 riduzione del dolore (per esempio da trauma da compressione) as-
sociato a paresi post parto; 

 riduzione della piressia e del malessere associati a patologia re-
spiratoria batterica se utilizzato in combinazione con adeguata terapia 
antimicrobica; 

 miglioramento del tasso di recupero da mastite clinica acuta, inclu-
sa la mastite acuta da endotossine, causata da micro-organismi gram-
negativi, in associazione con terapia antimicrobica; 

 riduzione del dolore associato ad edema mammario post-parto. 

 Suini 

 riduzione della piressia e della frequenza respiratoria associate a 
patologia respiratoria batterica o virale se utilizzato in combinazione 
con adeguata terapia antimicrobica; 

 trattamento di sostegno della sindrome mastite-metrite-agalassia 
nelle scrofe in associazione con adeguata terapia antimicrobica. 

  Validità:  
 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 2 anni; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

  Tempi di attesa:  

 Bovini 

  carne e visceri:  
 in seguito a somministrazione endovenosa: 1 giorno; 
 in seguito a somministrazione intramuscolare: 4 giorni. 

 Latte: zero ore. 

 Suini 

 carne e visceri: 4 giorni. 

 Cavalli 

 carne e visceri: 1 giorno. 
 Latte: uso non consentito in giumente che producono latte destina-

to al consumo umano. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A09847

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Noroseal 2,6 g» sospensione intra-
mammaria per Bovini.    

      Decreto n. 139 del 13 novembre 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0474/001/DC 
 Medicinale per uso veterinario NOROSEAL 2,6 g sospensione in-

tramammaria per Bovini. 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited Station Works, 

Newry, Co. Down, BT35 6JP - Irlanda del Nord. 
  Produttore responsabile rilascio lotti:  

 Norbrook Laboratories Limited 105 Armagh Road, Newry 
County. Down, BT35 6JPU - Irlanda del Nord; 

 Norbrook Laboratories Limited Station Works, Newry, Co. 
Down, BT35 6 JP - Irlanda del Nord. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 Scatola di cartone da 24 siringhe intramammarie - A.I.C. 

n. 104548019; 
 Scatola di cartone da 60 siringhe intramammarie - A.I.C. 

n. 104548021; 
 Contenitore cilindrico da 120 siringhe intramammarie - A.I.C. 

n. 104548033. 
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  Composizione:  
  Ogni siringa intramammaria da 4 g contiene:  
  Principio attivo:  

 Sottonitrato di bismuto, pesante. 2,6 g; 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 Bovini (bovine da latte). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 prevenzione delle infezioni intramammarie ascendenti durante 
il periodo di asciutta. 

 Nelle bovine che si ritiene possano essere esenti da mastite sub-
clinica, il prodotto può essere utilizzato da solo nelle bovine in asciutta 
per il controllo della mastite. 

 La selezione delle bovine da sottoporre al trattamento, dovrebbe 
essere basata sulla valutazione del veterinario. I criteri di selezione pos-
sono essere stabiliti sulla base dell’anamensi delle mastiti e sui conteggi 
individuali di cellule somatiche o riferiti a test riconosciuti per la dia-
gnosi di mastiti subcliniche o ad esami batteriologici. 

  Tempi di attesa:  
 Carne e visceri: zero giorni; 
 Latte: zero giorni. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario come confe-
zionato per la vendita: 3 anni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A09848

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzio-
ne del numero identifi cativo nazionale e regime di dispen-
sazione del medicinale per uso veterinario «Loxicom».    

      Provvedimento n. 843 del 19 novembre 2013  

 Registrazione mediante Procedura Centralizzata. 
 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N.) e regime di 

dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories LTD - UK 
 Specialità medicinale: LOXICOM. 

 Confezioni autorizzate  NIN  NR Procedura 
 LOXICOM 50 mg/g pasta 
orale cavalli siringa LDPE 
8,2 g 

 104059302  EU/2/08/090/029 

 LOXICOM 50 mg/g pasta 
orale cavalli 7 siringhe LDPE 
8,2 g 

 104059314  EU/2/08/090/030 

 LOXICOM 50 mg/g pasta 
orale cavalli 14 siringhe LDPE 
8,2 g 

 104059326  EU/2/08/090/031 

   

  Regime di dispensazione:  

 «Da vendere dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in 
triplice copia non ripetibile». 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in 
commercio così come autorizzate dalla Commissione Europea (http://
ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i nume-
ri identifi cativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il 
regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione Europea.   

  13A09849

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione del costo orario del lavoro dei dipendenti da 
imprese e società esercenti servizi ambientali, per il set-
tore pubblico e per il settore privato, a valere dai mesi di 
luglio ed ottobre 2013.     

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
22 novembre 2013, è stato determinato, a livello nazionale, distintamen-
te per gli operai e per gli impiegati, il costo orario del lavoro dei dipen-
denti da imprese e società esercenti servizi ambientali, per il settore pub-
blico e per il settore privato, a valere dai mesi di luglio ed ottobre 2013. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è con-
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali: www.lavoro.gov.it   

  13A09830

        Determinazione del costo medio orario del lavoro dei lavora-
tori dipendenti dalle imprese del sistema industriale inte-
grato di servizi tessili e medici affi ni, esercenti l’attività di 
lavanderia industriale, a valere dal mese di giugno 2013.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
22.11.2013, è stato determinato il costo medio orario del lavoro dei 
lavoratori dipendenti dalle imprese del sistema industriale integrato di 
servizi tessili e medici affi ni esercenti l’attività di lavanderia industriale, 
a valere dal mese di giugno 2013. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è pub-
blicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali: www.lavoro.gov.it     

  13A09831  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 288 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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 302,47
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190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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